
Universo interiore di Carla Parola non è un libro. 
È un varco. 
Quando Carla scrive, il gesto è antico: silenzioso, 
paziente, necessario. 
Come se mondi invisibili trovassero una via 
e volontà profonde scegliessero di convergere. 
Non c’è ricerca di riconoscimento. 
Eppure, mentre leggi, accade qualcosa di raro: 
ti senti visto. 
La scrittura si muove come un flusso di coscienza 
rarefatto, che sceglie con cura tempi, parole, stati d’animo 
e persino gli spazi in cui posarsi. 
Non impone, non spiega, non dimostra. 
Ascolta. E, ascoltando, rivela. 
È inchiostro vivo. 
Un dono che prende forma sulla pagina e diventa parola 
capace di attraversarti. 
Non un’opera dell’io. 
È un atto di servizio. 
Un’offerta silenziosa che accompagna chi legge a 
riconoscersi, a elevarsi, a ricordare. 
Leggerlo è come sedersi dentro se stessi 
e ascoltare il proprio universo interiore 
che, finalmente, trova voce. 
E allora, senza annuncio, accade: 
nel pieno della normalità…un “miracolo”.   
 
Francesco Tassone 
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L’essere umano, composto da Corpo, Anima e Spirito 
energetico, è Parte del Tutto. È il Tutto. 
L’Universo esteriore corrisponde all’Universo interiore. 
In voi ci sono tutti i Parametri che trovate “attorno” a voi. 
Quando pensate a ciò che circonda il Pianeta Terra e lo 
definite Universo, dovete riflettere sul fatto che anche voi ne 
fate parte. 
Intanto riflettiamo sul Significato del Vocabolo UNI-
VERSO, Unico Verso, Direzione unica. 
L’Universo ha un’unica Direzione: quella dell’Evoluzione. 
Evoluzione che viene alimentata e stimolata da ogni 
Componente dell’Universo. 
Voi, come Parte del Tutto, sospingete l’Evoluzione o la 
frenate. 
La frenate quando non siete consapevoli di vivere, quando 
il vostro Agire “calpesta” quella che è la Logica cosmica e 
aderite alla sola Logica terrena; la frenate quando il “capire” 
sovrasta il “sentire”; la frenate quando non vi affidate alla 
Vita, quando prevaricate gli altri, quando non avete 
Sensibilità verso i vostri simili o verso gli Animali e i 
Vegetali, insomma verso ogni cosa creata. 
Frenare l’Evoluzione vi porta a vivere una Vita inutile, senza 
Scopo alcuno. 
Anche se terrenamente vi sentite arrivati, anche se i Risultati 
della vostra Vita sul Piano pratico sono eccellenti, la vostra 
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Parte energetica che non fa Capo all’Apparenza soffre, 
perché non viene nutrita ed è soffocata. 
In questa Trattazione cerco di spiegare l’Universo interiore 
che vivete e cerco di chiarirvi Concetti già espressi, ma 
basilari per riuscire a vivere in Simbiosi con l’Evoluzione. 
Ripetere sempre gli stessi Concetti non è fatto per annoiarvi 
o per non avere altro da dire, ma è necessario affinché i 
Concetti ripetuti entrino a far Parte di voi in Modo stabile. 
Dire di operare cosicché i Concetti entrino in voi non è 
esatto, ma sarebbe più corretto precisare che Essi possono 
risvegliarsi in voi. 
Tali Concetti non sono altro che la Logica cosmica presente 
in voi, così come in tutto l’Universo. 
Quando pensate al vostro Corpo e alle vostre Cellule sapete 
che c’è una Perfezione che anima la Parte materiale. 
Ogni vostra Cellula interagisce con altre Cellule e, senza 
Forzature, permette al Corpo di funzionare. 
Il Corpo è composto di Cellule e queste hanno in sé il 
Programma completo per Agire in Modo coordinato con 
altre Cellule e altri Elementi che compongono il Corpo 
stesso. 
La Cellula è un Microcosmo nel Macrocosmo, così come 
Voi siete un Microcosmo nel Macrocosmo. 
Voi rispecchiate l’intero Universo, perché aderite alla 
Logica cosmica come tutto quello che è nell’Universo. 
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Riuscire a capire questo vi porta a non sentirvi solo Materia 
terrena e vi fa sentire Parte di una Vastità energetica che vi 
“unisce” all’Universo tutto. 
Entrare nel vostro Universo interiore vi conduce verso la più 
grandiosa Impresa che vi è dato gestire nel Percorso di Vita 
terreno che state vivendo: conoscere voi stessi. 
Attraverso la Conoscenza della Vostra Interiorità, 
l’Accettazione di ogni Vostra Parte, approdate finalmente 
all’Amore per voi stessi. Amore che Vi mette in 
Comunicazione con l’Universo interiore, il quale vi conduce 
alla Parte divina di voi stessi. 
 

LE PARTI INTERIORI 
 
Voi siete composti di più Parti: a Livello fisico avete gli 
Organi, mentre a Livello energetico vi compongono diverse 
frequenze che non hanno Forma e sono incorporee. 
Compito di questo Trattato è quello di analizzare e 
permettervi di conoscere meglio queste Parti. 
Ognuno di voi “sente” in sé varie Sfumature di Interesse 
verso diversi Settori della Vita. 
Certamente esse non sono casuali: si tratta semplicemente 
di “Memorie” custodite nell’Anima, che necessitano di 
essere espresse ed armonizzate. 
Facciamo brevemente un Riepilogo delle Influenze 
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dell’Anima nel Corso della Vita terrena. 
Abbiamo già detto che l’Anima è unica per tutte le Vite che 
si svolgono sul Pianeta Terra. 
L’Anima “incamera” Informazioni e le trattiene per ogni 
singola Vita. 
Le Informazioni armoniche vengono inviate al Nucleo 
energetico e così diventano Patrimonio automatico dello 
Spirito energetico. Quelle disarmoniche rimangono silenti 
anche per tante Vite, fino a che “scattano” per essere 
armonizzate. 
È un Meccanismo perfetto e non violabile. 
Nessuno può decidere di “risvegliare” una presunta 
Memoria.  
Perché dico presunta? Semplicemente per scoraggiare chi 
volesse avventurarsi nel Regno dell’Ignoto con la 
Presunzione di conoscerlo. 
La Memoria è custodita dall’Anima e nessuno può attivarla, 
tantomeno la Mente umana che non conosce la sua 
Esistenza. 
Porto l’Esempio concreto di chi diviene Pittore senza avere 
mai espresso prima le Caratteristiche inerenti questo tipo di 
Arte oppure similmente anche di chi decide di recitare, 
cantare, ballare ecc.  
In questi casi accade che le Caratteristiche presenti in 
Memoria nell’Anima e inerenti diverse Abilità, affiorino 
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improvvisamente quando la Parte animica “risveglia” 
l’Informazione. 
Non è casuale questo Risveglio, in quanto avviene quando 
l’Individuo ha necessità energetica. 
In altri Termini la Memoria si attiva quando è il Momento 
giusto, perché chi ne è Portatore ha Bisogno di emettere 
determinate frequenze. 
Nell’Anima ci sono tutti i Contenuti delle Vite che viviamo 
in parallelo sul Pianeta Terra. 
La nostra Interiorità non è circoscritta alla Consapevolezza 
della Vita attuale, ma contiene anche tutte le Informazioni 
delle Vite parallele. 
Queste si “mescolano” a Livello energetico e una può 
influenzare l’altra. 
Risolvere o meglio armonizzare una Memoria, in una 
determinata Vita, porta a mutare anche le altre Vite. 
Mi spiego con un Esempio pratico. 
In questa Vita un Individuo deve affrontare il Tema della 
Gelosia per poterla superare. 
È chiaro che costui si attirerà Situazioni in cui la Gelosia 
verrà sollecitata. 
Se questa Persona è consapevole di dover debellare la 
frequenza della Gelosia, agirà in Modo tale da non lasciarsi 
andare a Scenate o Sospetti, ma userà queste Occasioni per 
riflettere sul vero Significato che la Gelosia porta in sé: 
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segnalare la poca Fiducia in sé stessi e negli altri insieme 
alla totale mancanza di Rispetto verso chi è Oggetto della 
Gelosia stessa. 
Non è facile capire subito il giusto Comportamento da 
tenere in questi casi, né quali sono i Ragionamenti che 
possono essere di Aiuto. 
Con lo scorrere della Vita, le Situazioni che inducono alla 
Gelosia diventano sempre più frequenti e coinvolgenti. 
Non si possono ignorare i Segni che la Vita fornisce 
mettendoci continuamente davanti a Situazioni simili da 
gestire. 
Quando l’Individuo arriva a capire e, ogni volta che è 
assalito dalla Gelosia, sorride di se stesso, è arrivato il 
Momento della Guarigione. La frequenza della Gelosia è 
armonizzata. 
L’Anima, che ha “suscitato” la Situazione da gestire, registra 
l’Armonia ritrovata e…in tutte le Vite parallele, la Gelosia 
sarà armonica. 
Le Situazioni che l’Anima suscita sono quelle che ha 
“conservato” come Memoria. 
È molto comune che chi è soggetto alla Gelosia in questa 
Vita, lo sia anche in altre Vite parallele. 
Sovente gli Individui coinvolti nella Memoria provano un 
Senso di familiarità al primo Incontro anche se sanno di 
essere sconosciuti l’un l’altro. 
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Non si sono mai incontrati durante questo Percorso terreno, 
ma in altre Vite sono amici o familiari. 
Le Memorie energetiche sono contenute nelle Parti interiori 
animiche. 
Quando parlo di Universo interiore mi riferisco sia 
all’Anima sia alla Psiche. 
L’Anima è una Forza cosmica e la Psiche è una Forza 
terrena. 
L’Anima congloba in sé tutte le Vite vissute sul Pianeta 
Terra, mentre la Psiche contiene solo i Pensieri della Vita di 
cui si ha Consapevolezza, che sono inerenti alla Personalità. 
Quando parliamo di Inconscio non ci riferiamo ai Pensieri, 
ma alle Pulsioni interne che sono sempre animiche. 
Sono due Parti dell’Universo interiore, esistenti su 
frequenze diverse. 
La Psiche può essere gestita dal Pensiero con la Mente, 
mentre per l’Anima il Mezzo che ci aiuta nella Gestione 
degli Eventi è la Parte energetica. 
La Vita ci aiuta fornendoci Memorie assurde sul Piano 
pratico proprio per aiutarci a non razionalizzare l’Evento 
costringendoci ad accettarlo e gestirlo con la nostra Parte 
energetica. 
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PARTI NASCOSTE 
 
Nel vostro Universo interiore vi sono Parti che si celano 
perfino a voi stessi. 
È sbagliato volersi analizzare fino in fondo quando la Vita 
evita di farlo fare. Spiego. 
Il Tempo per conoscervi è quello giusto, quando la Vita 
permette di attirarvi Situazioni o Persone che vi inducono a 
riflettere su di voi. 
Volere investigare “a freddo”, voler decidere quale è il 
Momento per conoscervi, vi espone a fatiche e può essere 
un Insuccesso penoso. 
Questo perché, se è la Vita a suscitare le Situazioni idonee, 
vi fornisce anche i Mezzi per capirle e risolverle. 
Senza questi Mezzi si rischia di “navigare a vista”, senza 
Certezze e quindi con Soluzioni inesistenti. 
Volersi analizzare quando la Vita non ci sollecita, è Fatica 
inutile e si arriva a Conclusioni che spesso sono false. 
La Parti nascoste possono essere definite tali e continuano 
ad esistere anche se voi le celate a voi stessi. 
Non sempre l’essere umano ha il Coraggio di viversi fino in 
fondo, spesso vive solo Parti di sé che sono accettate dagli 
altri e cela Parti di sé che, a suo dire, non lo metterebbero in 
buona Luce verso la Società. 
È sempre la Motivazione che sta alla Base dell’Agire, a 
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determinare se il nostro celare sia giusto o no. 
Quando per Pudore o Ritrosia non svelo agli altri me stesso 
fino in fondo, ho attuato un giusto Comportamento, ma se 
nel fare questo provoco un Danno o una errata Convinzione 
in chi mi è vicino, allora sono in Errore. 
Una cosa è celare qualcosa di sé perché non si ritiene giusto 
esporsi, altra cosa è celarsi quando le Circostanze inducono 
alla Chiarezza. 
In noi c’è tutto e tutto è meritorio di essere conosciuto da 
noi. 
Porgere Parti di noi agli altri è una Scelta personale che va 
fatta ascoltando l’Istinto e non la Mente. 
Quando la Vita ci conduce a fare Chiarezza su qualche Parte 
oscura in noi, si attivano Eventi che permettono proprio 
questo Chiarimento. 
È attraverso la Gestione di questi Eventi che scopriamo Parti 
di noi fino a quel Momento silenti. 
Non dobbiamo fermarci allo Stupore che la “Novità” suscita 
in noi, ma con grande Umiltà e Determinazione dobbiamo 
impegnarci per capire quale Parte oscura di noi la Vita ci stia 
segnalando. 
Dobbiamo affrontare la Conoscenza REALE di noi stessi 
come l’Avventura più bella che ci sia dato vivere. 
Quando abbiamo riconosciuto in noi una Parte oscura, 
dobbiamo accettarla e amarla perché è Parte di noi, non più 
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oscura, ma palese. Palese a noi che l’abbiamo “stanata”, ma 
può rimanere oscura agli altri se noi riteniamo che celarla 
non provochi Equivoci o Danni a chi ci circonda. 
Possiamo vivere moltissimi anni della nostra Vita senza 
neppure sospettare di avere Parti buie nella nostra 
Interiorità, ma quando la Vita decide di svelarle noi 
dobbiamo accoglierle. 
In noi c’è anche la Personalità che può celare alcune Parti di 
noi. 
Come possiamo distinguere fra Interiorità e Personalità?  
L’Interiorità è il nostro “Vissuto” animico, sono le Pulsioni 
più genuine che affiorano davanti a Eventi o Persone che 
abbiamo attirato nella nostra Vita. 
Attraverso l’Interiorità possiamo accedere all’Inconscio. 
La Personalità è l’insieme delle Caratteristiche che 
connotano il Modo in cui affrontiamo le Situazioni. 
La Personalità cambia continuamente e, su una Base di 
Partenza, la modifichiamo di continuo. 
Alla Nascita noi abbiamo già alcune Caratteristiche che sono 
istintive: si nota subito se il Bambino è calmo o agitato, se 
fa i Capricci o se è tollerante, se condivide con altri ciò che 
ha o trattiene tutto per sé, se è geloso o no. 
Tutte queste Caratteristiche sono innate e sono Parti 
animiche della Personalità che si è “scelto” di vivere. 
Crescendo rimane questa Parte animica e si sviluppa la 
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Personalità terrena che viene alimentata anche dai 
Condizionamenti della Società che circonda il Bambino. 
Tutte le Regole che ci vengono porte vanno a depositarsi 
nella Personalità e spessissimo sono in Contrasto con la 
Parte animica che ha solo la Logica cosmica e non terrena. 
Se l’Individuo è forte e strutturato sulla Scia positiva, 
ignorerà le Regole che non sente sue e sfiderà la Società che 
lo definirà ribelle. 
Se è più debole e sottomesso agli altri, accetterà anche 
Regole assurde per essere accettato dagli altri. 
La Differenza fra Interiorità e Personalità è vibrazionale. 
La Personalità vibra a frequenza terrena, l’Interiorità a 
frequenza animica. 
Le Parti oscure della Personalità quasi sempre sono evidenti 
a chi le ha in sé e anche se vuole celarle agli altri, ne è 
conscio. 
Quelle oscure animiche difficilmente sono rintracciabili fino 
a che la Vita non si incarica di “sbloccarle” così da renderle 
manifeste. 
È naturale, per il Meccanismo cosmico, avere i Mezzi per 
poter gestire queste Parti oscure animiche, Mezzi che sono 
forniti dalla Vita stessa per agevolare la Comprensione di 
queste Parti. 
Dopo ogni Presa di Coscienza di queste Parti oscure e 
soprattutto dopo averle accettate, amate e armonizzate, 
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l’Individuo non vibra più con la frequenza precedente, ma 
ha acquisito una nuova Consapevolezza di se stesso e una 
nuova frequenza. 
Dobbiamo ringraziare noi stessi per l’Impegno che abbiamo 
attuato nella Gestione di queste Parti e godere del Risultato 
quando è positivo. 
Quando è negativo non dobbiamo avvilirci, ma 
semplicemente capire che qualcosa ci ha impedito di 
riconoscere l’Oscurità in noi. 
È proprio dall’Analisi di ciò che ha ostacolato il Percorso di 
Consapevolezza che possiamo riflettere su di noi. 
Se ciò che ci ha ostacolato nel portare Luce in noi è la Paura 
o la Fatica del Percorso, la Vita riproporrà lo stesso Tema in 
Tempi diversi o in Vite diverse. 
 

ONESTA’ E DISONESTA’ 
 

Una delle Parti dell’Universo interiore è caratterizzata dalla 
frequenza dell’Onestà e dal suo negativo: la Disonestà. 
La Logica cosmica che è in voi permea tutte le Cellule e 
molte volte entra in Contrasto con la Logica terrena che le 
Società vi hanno imposto nel corso dei millenni. 
Questo Contrasto porta spesso a “giudicare” come onesto 
ciò che lo è per la Parte terrena - non per quella cosmica - e 
viceversa. 
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Mi soffermo sull’Onestà verso noi stessi, che rappresenta il 
Pilastro delle Idee fondamentali su cui dovete riflettere. 
Essere onesti con sé stessi non è sempre agevole, perché 
nell’analizzare i nostri Pensieri e i nostri Comportamenti 
spessissimo crediamo di aderire alla Verità interiore che ci 
anima, mentre siamo condizionati dalla Parte mentale che ha 
in sé moltissimi Preconcetti. 
Essere “spietatamente” onesti con noi stessi è quasi 
impossibile se non abbiamo l’Amore verso di noi che ci 
sorregge. 
È solo questa magnifica Forza cosmica che ci può dare il 
Coraggio di investigarci con Onestà. 
Essere veri, autentici, leali con noi stessi ci deve portare ad 
accettare anche quella Parte di noi che può essere definita 
disonesta dalla Società. 
È veramente così o è solo un Giudizio emesso da chi non 
conosce le Motivazioni del nostro Agire? 
Le nostre Intenzioni sono sconosciute agli altri, ma se con 
Umiltà e Consapevolezza le analizziamo, ci faremo un 
grandissimo regalo, perché è attraverso l’Analisi che noi 
possiamo renderle palesi e quindi trarre delle Conclusioni. 
L’Onestà verso sé stessi si conquista: non è purtroppo 
innata. 
La frequenza dell’Onestà è in noi, così come quella della 
Disonestà, ma è la nostra Parte consapevole che deve 
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“usare” queste frequenze. 
Da una frequenza che non è neutra, perché permeata dalle 
vibrazioni degli Eventi che noi gestiamo nelle Vite parallele, 
dobbiamo “estrapolare” e attivare la Parte positiva, 
lasciando sopita quella negativa. 
La Parte positiva è quella dell’Onestà vera, autentica che ci 
permette di analizzare noi stessi con Amore e Verità. 
Nulla deve farci Paura. Ripeto: nulla. 
Noi siamo Parte della Divinità e siamo il Tutto. 
Abbiamo al nostro interno tutti i Codici divini. 
Qualunque Evento noi abbiamo attirato nella nostra Vita, ha 
lo Scopo di portare Luce in noi, di permetterci una maggiore 
Conoscenza di noi stessi. 
Non aderire alla Parte positiva dell’Onestà, ci porta a 
mistificare noi stessi e a mentirci, di Conseguenza 
attiveremo la Parte negativa: la Disonestà. 
Impronteremo quindi tutti i nostri Atti con questa Parte 
attivata e vivremo in Modo disonesto. 
Quando dico disonesto non mi riferisco alla Disonestà 
catalogata dalla Società come tale, ma alla vostra frequenza 
interiore. 
Siete disonesti se non aderite a voi stessi. 
Siete disonesti quando non avete il Coraggio di ascoltarvi 
interiormente per capirvi. 
Siete disonesti quando cercate Alibi per “scusare” un vostro 
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Comportamento. 
Siete disonesti quando vi sentite Vittime del Destino e vi 
dimenticate che la Vita siete voi e che la Vita è Amore. 
Siete disonesti quando giudicate gli altri, senza sapere quali 
Intenzioni li animino. 
Siete disonesti quando lasciate che la Mente vi diriga e così 
facendo ignorate l’Istinto che vorrebbe condurvi in altra 
Direzione. 
Non sottovalutate questi Comportamenti perché vi rendono 
disarmonici e vi impediscono di raggiungere l’Armonia del 
vostro Universo interiore. 
Siete onesti quando fate Chiarezza interiore e non vi 
impaurite se trovate Lati di voi che potrebbero non essere 
accettati dagli altri. 
Siete onesti quando accettate voi stessi fino in fondo, anche 
se non capite del tutto il vostro Comportamento. 
Non sempre tutto vi è chiaro, a volte le Pulsioni che vi 
animano sono contraddittorie e possono creare Confusione,  
tuttavia, osservandole, potete accettarle ed accoglierle per 
Onestà verso di voi. 
Non potete mentire a voi stessi, ma dovete accettarvi anche 
se non sono chiari i vostri Stati d’Animo. 
Accettandovi senza Giudizio, dimostrate a voi stessi di 
sapervi gestire e soprattutto di amarvi veramente. 
Parlate spesso di Onestà intellettuale. 
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Per la Parte energetica, cosmica è un Controsenso. 
Come può essere onesto l’Intelletto se fa Capo alla Mente? 
Voi pensate che l’Intelletto sia la Parte superiore della 
Mente, ma è comunque una Facoltà terrena. Non ha nulla di 
cosmico, per cui nel vostro essere onesti intellettualmente, 
esprimete anche tutti i Condizionamenti e i Pregiudizi che la 
Mente porta in sé. 
Parlerei invece di Coerenza intellettuale, perché più 
appropriata. 
Abbiamo già riflettuto sulle frequenze dell’Onesta e della 
Disonestà che permeano ogni nostra Azione a prescindere 
dalle Intenzioni. 
Noi crediamo di essere onesti quando aderiamo alle Regole 
della Società che ha catalogato (arbitrariamente) ogni 
Comportamento umano, senza prendere in Considerazione 
l’Intenzione che il Singolo esprime nel suo Agire, tuttavia la 
Realtà energetica è diversa. 
Se l’Individuo ha la frequenza dell’Onestà attivata in sé in 
Modo forte e radicato, se questa frequenza è Parte del 
Nucleo energetico: è inviolabile. 
Chi agisce sarà onesto a prescindere, perché “mosso” dalla 
Parte positiva dell’Onestà. 
Chi è sulla Polarità negativa “crede” di essere onesto, ma 
valuterà sé stesso solo in base alle Leggi terrene. 
Queste Leggi sono uguali per tutti e non tengono conto 
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dell’Intenzione che l’Individuo può esprimere. 
Porto un esempio. 
Chi non è onesto con se stesso, chi sta vivendo la Polarità 
negativa ovvero la Disonestà, anche se terrenamente si 
comporta in Modo ineccepibile, sarà negativo perché la 
Polarità in lui è negativa. 
Può restituire un Portafoglio trovato per caso, può non 
approfittarsi degli altri, ma lo farà sempre per Protagonismo, 
per essere riconosciuto come onesto. Lo è per la Società, 
non lo è per lo Spirito energetico che valuta solo le 
vibrazioni, le frequenze, le polarità.  
Fino a che l’Individuo non attiva la vera Onestà, quella 
verso se stesso, sarà sempre sulla Polarità negativa. 
 

RETROPENSIERO 
 

Pochissime sono le Persone che si vivono con Verità 
assoluta. 
Ciò perché, esistendo il Contrasto fra Mente e Istinto, risulta 
difficile essere lineari e quindi aderire alla propria Verità. 
Scrivo propria Verità perché ogni Individuo ha la sua ed 
essa può essere in Contrasto con quella di un altro. 
A partire da questo Preambolo si può introdurre la Nozione 
di Retro-Pensiero, che - molto semplicemente - indica il 
Pensiero esistente a Monte del Pensiero stesso, sia nel 
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Momento in cui lo stiamo formulando fra noi e noi, sia 
quando lo stiamo esponendo ad altri. 
Non avete Idea dell’Importanza che ha il Retro-Pensiero 
nella vostra Esistenza. 
Intanto chiariamo subito che il Retro-Pensiero ha frequenza 
energetica terrena e non cosmica. 
Riuscire a “dominare” il Retropensiero è possibile, ma 
richiede grandissima Attenzione. Perché? 
Perché Esso si cela dietro al Pensiero, lo influenza e a volte 
lo condiziona, ma essendo celato l’Individuo fa Fatica a 
capirlo. 
Voi emettete un Pensiero di qualunque Natura: pratico, 
astratto, profondo, leggero. Lo formulate e lo emettete: è 
vostro. Siete convinti di ciò che state pensando e per agire 
vi basate su quel Pensiero. 
Eppure vi domando: è così lineare il vostro Pensiero? È 
Frutto del vostro sapere o è influenzato da altre Varianti 
occulte?  
La risposta è: Sì, è un pensiero influenzato. 
Prima di emettere un Pensiero chiaro la Mente cerca 
Informazioni al suo interno e in un secondo Momento, -solo 
in un secondo Momento -, formula il Pensiero. 
Le Informazioni che la Mente assembla costituiscono il 
Retropensiero. 
Voi siete convinti di aver formulato il Pensiero perché siete 
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ignari del Meccanismo che vi anima. 
Le Informazioni che alimentano il Retropensiero sono 
quelle che la Mente ha “accantonato” in sé in Modo 
inconscio, ma Esse condizionano comunque il Pensiero 
stesso. 
È un Meccanismo naturale non molto conosciuto. 
Anche quando si è convinti di emettere un Pensiero pulito, 
limpido, logico, si deve tener in Considerazione che esso 
non è “scaturito” dal Nulla, ma è Frutto di Informazioni che 
la Mente ha immagazzinato. 
Potreste obiettare che a volte i Pensieri “balenano” come 
Saette nella vostra Testa, ma ribadisco che è estremamente 
difficile che il Pensiero non sia condizionato dal 
Retropensiero. 
Quando il Pensiero è repentino dovete capire se vi induce a 
compiere un Atto: allora in questo Caso è mosso dalla 
Necessità, una Forza Cosmica che può annullare il 
Retropensiero. 
Riuscire a capire questo e a tenerne conto, vi porta a 
comprendere come sarebbe più salutare per voi aderire 
all’Istinto invece che al Pensiero. 
Pensare è inevitabile: la Mente è programmata a fare ciò, ma 
sapere che il Pensiero è condizionato dal Retropensiero 
porta l’Individuo a valutarlo bene prima di agire. 
Il Consiglio che vi do è di accogliere il Pensiero e ascoltare 



21 
 

l’Istinto prima di metterlo in Pratica. 
Esistono inoltre Pensieri astratti, filosofici, fantasiosi, che 
non hanno Bisogno di Applicazione pratica; sono anch’essi 
formulati sulla Base del Retropensiero che assembla le 
Informazioni fornite dalla Mente.  
L’Esortazione che desidero farvi è solo di attivare il vostro 
Istinto che è in grado di segnalarvi se il vostro Pensiero è 
giusto o meno. 
Nei Rapporti umani il Retropensiero si esprime in due 
Modalità. 
Una è Sinonimo di Falsità e Inganno e si verifica quando la 
Persona parla con un’Altra mascherando la sua vera 
Intenzione o mentendo in Modo assoluto. 
Non vuole dire la Verità, si cela dietro a Bugie: a volte con 
l’Intenzione di ingannare, a volte con la Speranza di essere 
accettata. Accettazione che non verrebbe accordata se si 
dicesse la Verità. 
Il secondo Caso è più complesso: riguarda l’Individuo in 
Buona Fede, che crede veramente (secondo la Verità della 
Mente) a quello che pensa e dice, ma le Informazioni che 
alimentano il suo Retropensiero sono false. Sono ad 
Esempio Pettegolezzi, Dicerie e si tratta in sostanza di 
Falsità. 
Ecco che in questo Modo finiscono per crearsi Contrasti fra 
le Persone. 
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Solo l’Istinto può segnalare se un Pensiero è giusto o no, se 
è autentico o frutto di Condizionamenti. 
Possiamo noi contrastare il Retropensiero? 
Sì. 
Lo contrastiamo quando prestiamo Attenzione a ogni 
Informazione che forniamo alla Mente. Attenzione che 
all’Inizio dovrà essere da noi indotta e poi sarà automatica. 
È necessario passare al Vaglio dell’Istinto ogni 
Informazione, prima di farla nostra. 
Ripeto che l’Inizio richiede la nostra Volontà e Attenzione, 
in seguito tutto accadrà in Modo automatico. 
Questo Meccanismo porta ad avere Informazioni già 
vagliate dal nostro Istinto e quindi ciò ci permetterà di avere 
Pensieri più autentici. 
È utilissimo anche non credere a tutto ciò che ci viene porto 
come Informazione, ma mettere sempre in Dubbio ogni 
cosa. 
Può sembrare una Modalità di Vita assurda questa, ma non 
lo è. 
Il Dubbio ha diverse Intensità: da quella più lieve a quella 
che ci paralizza e ci impedisce di agire. 
Il giusto Modo di gestire il Dubbio è di attivarlo con un 
Punto interrogativo finale. Diventerà così un Dubbio 
relativo e noi forniremo alla Mente Informazioni leggere, 
relative e il nostro Retropensiero sarà quindi duttile, 
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possibilista, non assoluto come il Pensiero che ne 
conseguirebbe se così non fosse. 
La Certezza del nostro Pensiero si otterrà quando il 
Collegamento Mente-Istinto sarà automatico. Sarà a quel 
punto che emetteremo Pensieri certi e determinati, i quali 
avranno in sé la nostra Verità. 
Sottolineo nostra Verità, perché Altri potrebbero arrivare ad 
altre Verità. 
Tutto perfetto, perché la Verità in Terza Dimensione è 
relativa e non assoluta. 
 

FARFALLE - FAR-FALLE 
 

Il Titolo evoca subito la Leggerezza della Farfalla, la sua 
quasi “Inconsistenza”, il suo librarsi nell’Aria instancabile e 
felice. 
Ci sono tantissimi Tipi di Farfalle, da quelle bianche a quelle 
con Ali coloratissime, veri e propri Capolavori. 
Anche la Durata della Vita delle Farfalle varia: da poche Ore 
ad Anni. 
Si tratta, - lo avete capito -, di una Metafora delle vostre 
Falle che non sono tutte uguali, ma tutte vi servono. 
Le cosiddette Falle sono semplicemente il dare Mancanza 
ad una giusta Richiesta dell’Energia. 
Per Mancanza intendo privare l’Energia della frequenza che 
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si “aspetta” come Risposta ad una sua Richiesta. 
Non pensate che l’Evoluzione sia automatica e al di fuori di 
voi: voi siete l’Evoluzione e ogni Richiesta dell’Energia, se 
riuscite a fornire la giusta Risposta, vi porta ad essere 
sempre più consapevoli e quindi sempre più evoluti. 
Giudicare le Falle è la cosa più inopportuna che possiate 
fare. 
Il Giudizio su un vostro Comportamento è sempre da 
esercitare con grandissimo Amore verso voi stessi. 
Le Falle non sono Trappole che l’Energia vi tende per 
tentarvi o colpirvi, ma sono Occasioni a voi porte affinché 
possiate emettere le frequenze giuste. 
La vostra Vita ha Significato solo se capite l’Insegnamento 
che vi porge. 
Capire e soprattutto mettere in Pratica ciò che avete 
compreso, non solo cambia il vostro Stato vibratorio, ma 
permette alla vostra Energia di compiere dei veri e propri 
Salti evolutivi. 
Proprio attraverso la Risoluzione, - anche quando da voi 
giudicata fallace -, dei vostri Eventi, avete la Possibilità di 
capire meglio voi stessi. 
Torniamo al Titolo e leggiamo unito: Farfalle. 
Tutti sapete che le Farfalle sono originate da un Uovo che 
diventa Bruco, poi Crisalide ed infine Farfalla. 
Voi seguite lo stesso Percorso: nascete con Caratteristiche 
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che dovete mutare fino a quando vi si formano le Ali che vi 
permettono di volare ed essere liberi. 
Nella Fase del Bruco siete “affamati” di Esperienze e 
Sensazioni; in quella della Crisalide vi chiudete in voi stessi 
e cercate di elaborare le Informazioni incamerate anche 
attraverso le Falle che avete vissuto. 
Infine come Farfalla aprite le Ali e finalmente volate. 
Non vi chiedete se vivrete per un giorno o per anni, non vi 
importa se siete bianche, nere, colorate. 
Semplicemente siete Farfalle. 
 

IMPERMANENZA 
 

Vivere secondo i Canoni della Società è profondamente e 
radicalmente diverso dal viversi sentendosi Energia. 
Ciò che vi è stato insegnato e le stesse Basi su cui elaborate 
le vostre Convinzioni, sono diverse e in alcuni Casi 
diametralmente opposte a seconda che siano analizzate con 
la Mente o vengano “sentite” con l’Energia. 
Volere essere certi di Qualcuno o Qualcosa che fa parte della 
vostra Vita vi espone a Delusione. 
Tutto è degno di essere vissuto, ma Nulla è degno di essere 
trattenuto. 
Iniziamo dai vostri Pensieri e dalle vostre Credenze. 
Sono degni di essere vissuti, ma… non di essere trattenuti. 
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Questo perché anche il Pensiero più “sentito” e profondo o 
legato ad un Sentimento che permea il vostro vivere, non è 
sempre lo stesso. 
Non potete trattenerlo in voi a lungo, sempre con la 
medesima Intensità di vibrazione. Non potete, a meno che 
decidiate di ingannarvi da soli. 
Tutto muta continuamente, tutto è impermanente. 
Ci sono fra di voi Individui che trovano Conforto e 
Sicurezza nel circondarsi di Oggetti che infondono loro un 
senso di Stabilità. Penso alla Casa, alla Macchina, perfino i 
Quadri e le Suppellettili possono darvi un Senso di Stabilità 
e di Sicurezza. 
Va bene se di queste Cose riuscite a godere il Lato più bello 
e… transitorio. Se invece le pensate come Base su cui 
fondare il vostro vivere, andrete incontro a Delusione. 
L’unica Realtà su cui dovete fare Affidamento, per sentirvi 
al sicuro, siete VOI, la vostra Interiorità che si esprime non 
a Livello mentale, ma energetico. 
La Permanenza è propria solo del Tutto che è permanente 
nella sua continua Evoluzione. 
È un Concetto assurdo per le Menti umane anche se 
profondamente vero. 
Tutto è permeato di Impermanenza e non ammetterlo 
equivale a non volere accettare la Realtà. 
È vero il vostro dire: per sempre, eternamente; tuttavia non 
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deve essere riferito a “Sottoprodotti”. 
Che cosa è per sempre eterno? L’Energia che vi anima al 
più elevato Livello vibratorio, perché l’Energia a Livello 
inferiore, generando la Materia terrena, si rende provvisoria; 
finisce quindi per decadere il vostro dire: per sempre, 
eternamente. 
L’Energia è in uno Stato di continuo Mutamento e questo dà 
luogo all’Impermanenza. 
Chi non accetta questa Realtà e non ne tiene conto nel suo 
vivere, si illude da solo, perché pone le sue Basi dove non 
vi è né Solidità né Certezza. 
Accettare l’Impermanenza porta a conoscerci meglio 
perché, se siamo onesti con noi stessi, possiamo osservare 
come i nostri Pensieri, Convinzioni, Sentimenti cambino 
Attimo dopo Attimo. 
Non siamo incoerenti, siamo semplicemente Individui che 
riconoscono e vivono la frequenza dell’Impermanenza. 
 

DIVERSITA’ 
 

La Natura è Fonte di grandissimo Stupore e la Diversità 
regna in ogni dove: negli Animali, nei Minerali e nelle 
Piante. Arriviamo quindi agli esseri umani, così diversi fra 
loro e così diversi al loro interno. 
L’unico Tratto comune a tutti gli esseri umani è l’Energia 
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che li anima. 
Soffermiamoci sulle Diversità interiori dell’essere umano. 
Non ci sono due esseri simili; neppure i Gemelli hanno la 
stessa Interiorità. 
È affascinante osservare come ogni Individuo possa vivere 
una Caratteristica intima senza lasciarsi “contaminare” da 
un suo simile con la stessa Caratteristica. 
Questo avviene perché ognuno di voi dispone di Mezzi 
diversi per risolvere le Situazioni. 
I Mezzi da voi usati altro non sono che gli Strumenti inseriti 
dalla Vita in ogni Problema che può arrivare a voi. 
Questi Strumenti sono diversi per ciascuno di voi, perché 
diversa è la frequenza energetica che vi permea. 
Specifico che a volte gli Strumenti sono uguali, ma gli 
Individui li usano in Modo diverso a seconda del loro 
Livello vibratorio. 
La Diversità che tutti potete osservare è data dalle vostre 
Reazioni a Eventi che si ripetono costantemente nella vostra 
Vita. 
La Vita si incarica di porgere Eventi simili per insegnarvi 
qualcosa. 
Mai la Vita smette di provarvi fino a che la vostra Risposta 
non si adegua alla frequenza idonea all’Evoluzione. 
Voi non reagite sempre allo stesso Modo, perché la 
Consapevolezza che vi permea muta dopo ogni vostra 
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Reazione. 
All’Inizio le Risposte saranno goffe e risentiranno molto 
della Personalità: reagirete con gli Strumenti a Disposizione, 
ma la Parte terrena sarà ancora preponderante. 
Continuando a notare di trovarvi sempre davanti allo stesso 
Tipo di Evento, cercherete di cambiare il vostro 
Atteggiamento e alla Fine, quando avrete capito il perché 
degli Eventi simili e ne avrete compreso l’Insegnamento, gli 
Strumenti immessi dalla Vita nell’Evento per la sua 
Risoluzione verranno da voi usati non più in Modalità 
terrena, ma cosmica. 
Sarete più attenti a quale vibrazione è attiva nella 
Risoluzione e a quale frequenza siete arrivati. 
Tutto ciò sarà riscontrabile attraverso il Senso di Pace che 
avvertirete in voi. 
Essere obiettivamente diversi è altra cosa dal “sentirsi” tali. 
La Dualità che fa parte del Pianeta Terra rende tutto diverso: 
uomini e donne, bianchi e neri, violenti e pacifici, ecc., ma 
una Realtà è comune a tutti: la Spinta interiore verso 
l’Evoluzione. 
Non tutti ne sono consapevoli, ma chi accede a questa 
Consapevolezza traina inconsciamente anche gli altri. 
In questo Momento (2026) le Posizioni degli esseri umani si 
stanno polarizzando: da una Parte ci sono gli Individui che 
“sentono”, dall’altra Parte coloro che si limitano a capire. 
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È una Differenza enorme che non può essere spiegata. Solo 
chi ha compiuto una Metamorfosi dal capire al “sentire” può 
comprenderla. 
Sono nel giusto gli esseri che esprimono entrambe le 
Polarità… quando agiscono in Buona Fede. 
Pure chi rimane ancorato al capire e fa della Mente e della 
Razionalità i suoi Idoli non sbaglia, se è animato da 
Autenticità: significa che non ha i Mezzi per andare oltre. In 
questo caso la Vita permette che tali Mezzi siano carenti, ma 
idonei al Percorso terreno “scelto” dall’Individuo. 
La Diversità è Arricchimento e nella Diversità si intravede 
la Fantasia del Tutto e della Vita che permettono ciò. 
Saggia Cosa è concentrarsi sulle nostre Diversità senza 
giudicare gli altri. 
Sono proprio gli “altri” a segnalarci le nostre Diversità. 
Usiamole per conoscerci meglio e siamo comprensivi verso 
coloro che sono Diversi da noi: sono i nostri Maestri. 
Quando riusciremo a vivere le nostre Diversità interiori con 
Armonia saremo più tolleranti con gli altri e non li 
giudicheremo, ma li accoglieremo come Maestri. 
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MULTIVERSO 
 

Questo Paragrafo è dedicato agli Universi presenti in noi e 
“fuori” di noi. 
Quando vi porgo l’Immagine delle Cellule e vi invito a 
“sentirvi” Cellula di un Corpo Divino, intendo che in voi c’è 
tutto, anche quello che è al là dell’Universo che abitate. 
Siete Cellule del Tutto. Siete il Tutto che comprende 
Universi altri da ciò che conoscete. 
Perché il Titolo del Libro è Universo interiore? 
Perché voi avete Consapevolezza solo dell’Universo che 
conoscete. 
Tutte Le Vite che vivete sul Pianeta Terra e tutte quelle che 
state vivendo in altri Pianeti in cui vige la Tridimensionalità, 
sono in voi a Livello inconscio. 
Il Frammento di Energia che vi appartiene e che sta facendo 
Esperienza su altri Universi, - quindi con altri Parametri -, è 
in voi silente. 
Non potete accedere a tale Esperienza in quanto ciò non è 
funzionale alla vostra Evoluzione. 
Cerco di spiegare il più chiaramente possibile. 
Voi, come Cellula del Tutto, “possedete” tutte le 
Informazioni del Tutto. 
Alcune sono a Livello consapevole, altre sono silenti. 
Pensate ad un Computer che contiene una Moltitudine di 
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Programmi: voi avete Consapevolezza solo di quelli che 
usate. 
La Vita è perfetta e non permette a questi Programmi silenti 
di influenzarvi nel Corso del vostro Percorso terreno. 
La vostra Interiorità viene piuttosto influenzata da ciò che 
vibra a Livello della Tridimensionalità, sia che 
l’Informazione venga espressa sul Pianeta Terra, sia che 
venga manifestata su altri Pianeti con Caratteristiche simili, 
Pianeti in cui state vivendo Vite parallele a quella di ORA. 
Il non avere Ricordo di queste altre Vite è dato per evitarvi 
i Condizionamenti che tanto piacciono alla Mente terrena, 
ma che sono molesti e dannosi per l’Energia il cui Scopo è 
di evolversi proprio attraverso le Informazioni da voi emesse 
nello sviluppare gli Eventi presentati dalla Vita. 
Tornando ai Multiversi, essi sono più numerosi di quanto 
possiate immaginare e in ognuno vi è Vita.  
In alcuni esiste anche la Materia, in altri solo l’Energia 
Cosciente. In voi sono presenti anche questi Multiversi, ma, 
come già detto, a Livello silente. 
La Limitazione che vivete sul Pianeta Terra vi impedisce di 
avere Accesso a Dimensioni di frequenza diversa, ma dovete 
comunque essere a Conoscenza della loro Esistenza. 
Cercate di “sentirvi” un Microcosmo nel Macrocosmo e fate 
i Paralleli fra l’uno e l’altro, perché le Leggi cosmiche che li 
determinano sono le stesse. 
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In voi, nella vostra Interiorità, così come al di fuori di voi, 
vi sono i Microcosmi. Siete attraversati da una Miriade di 
frequenze e vibrazioni che vi stimolano ad incamerare ogni 
Genere di Informazioni. 
Trattando il tema dell’Universo interiore poniamo l’Accento 
su un Lato del vostro essere che è da voi “percepibile” e che 
si allea all’Evoluzione. 
Questo non esclude l’Esistenza di altri Universi in voi 
silenti, ma che fanno di voi dei veri Microcosmi nel 
Macrocosmo. 
Le Leggi cosmiche che governano il vostro Universo 
interiore rispondono alla Logica cosmica. 
Spesso trovate Divergenze rispetto alla Logica terrena. 
Dovete seguire la Logica che è in Sintonia con voi, che 
“sentite” vostra, che vi porta Pace e Serenità. 
Se avvertite le Leggi terrene limitate o peggio assurde: non 
seguitele, abbiate il Coraggio di evidenziarne le 
Incongruenze e state sereni perché la Vita vi proteggerà. 

 
ACCELERAZIONE  

 
Vivere in Modo consapevole all’Inizio non è facile, perché 
non ci è stato insegnato. 
Molti si sentono “spiritualmente” avanzati perché meditano 
o eseguono Pratiche rituali. Costoro sono convinti di 
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accelerare con tali pratiche l’Evoluzione della loro Energia. 
Completamente errato: l’Evoluzione può accelerare se 
siamo presenti a noi stessi costantemente. Se costante-
mente ci impegniamo a vivere l’Attimo in Modo 
consapevole. 
È la Costanza che agisce sull’Accelerazione. È fornire con 
Continuità Informazioni giuste all’Energia ad essere 
determinante.   
È molto meglio non dedicarsi né alla Meditazione, né alle 
Pratiche se poi, nella Quotidianità, non riusciamo a 
mantenere quella Centratura che abbiamo acquisito 
meditando o praticando. 
Passare da uno Stato meditativo ad uno violento destabilizza 
l’Energia che si trova a subire Contraccolpi. 
Se vogliamo veramente accelerare la nostra Evoluzione 
dobbiamo essere costante-mente presenti a noi stessi. 
Dobbiamo, con grande Costanza, essere consapevoli di ciò 
che “sentiamo” Attimo per Attimo. 
È un Esercizio che all’Inizio può sembrare difficoltoso e 
quasi impossibile, perché siamo abituati a fare una Cosa e 
pensarne un’altra. 
Sforziamoci di “richiamare” all’Ordine la Mente; cerchiamo 
di riuscire a vivere nel QUI e ORA in Modo consapevole. 
Se torniamo all’Immagine delle Cellule, notiamo che in un 
Corpo sano, ogni Cellula compie il suo Lavoro e non vuole 
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essere o fare ciò che non le compete. 
Sentiamoci sempre Cellula e imitiamo della Cellula i 
Comportamenti. 
 

FLUIDITA’ 
 

La Fluidità può donarci il miglior Modo possibile di vivere 
in Armonia. 
Spiego che cosa intendo per Fluidità. 
Essere fluidi equivale a seguire il Flusso della Vita 
osservando ciò che accade e ciò che la Vita porge, senza 
scacciare alcuna Sensazione che ci attraversa. 
Imparare ad essere fluidi ci dona una grandissima 
Leggerezza di vivere, ci porta ad essere possibilisti verso gli 
Eventi, senza rifiutarli. 
La Fluidità ci dona Accettazione e Consapevolezza e ci 
evita Fatica e Dubbio. 
Davanti ad un Evento che la Vita ci porge, ricordo che la 
Vita siamo noi e che quindi abbiamo attirato noi l’Evento; la 
nostra prima Reazione deve essere analizzarlo e pensare che 
se è arrivato a noi, non è certo un Caso. 
Attraverso lo Sviluppo dell’Evento abbiamo la Possibilità di 
capirci meglio e di imparare l’Insegnamento insito 
nell’Evento stesso. 
Sarà la Vita a fornirci i Segni che ci condurranno su una Via 
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o sull’altra. 
Con il nostro Atteggiamento fluido ci risulterà più facile 
lasciar scorrere gli Eventi e i Segni della Vita verranno 
interpretati nel giusto Modo. 
Tutto ciò non sarebbe possibile se noi fossimo rigidi e tesi a 
voler ottenere un determinato Risultato.  
Risultato che spessissimo desideriamo in quanto Frutto della 
Mente e della nostra Personalità. 
Quando arriva Qualcuno o Qualcosa nella nostra Vita in 
Modo inaspettato e repentino, è per noi difficile capire 
subito l’Insegnamento che vuole porgerci. 
Mettiamo subito la Mente in Moto e iniziamo a pensare e a 
ipotizzare Scenari che possono essere veritieri, come no. 
Se noi “blindiamo” l’Evento con ciò che pensiamo e non 
con ciò che “sentiamo”, difficilmente potremo capire perché 
quel Qualcuno o Qualcosa è giunto a noi. 
Se viceversa siamo fluidi e non opponiamo il nostro Volere 
al Volere della Vita, avremo più Probabilità di gestire la 
Situazione al meglio. 
Molto spesso non capiamo perché ci siamo attirati proprio 
quella Persona o quell’Evento, ma rimanendo fluidi la 
Chiarezza arriverà a noi. 
Dobbiamo usare Discernimento per non fare della Fluidità 
Passività.  
È un Confine sottile che ognuno deve trovare in sé. Confine 



37 
 

che non va oltrepassato perché con la Fluidità noi agiamo, 
anche se con Cautela, lasciandoci trasportare dal Flusso 
della Vita; invece con la Passività noi non agiamo e 
seguiamo solo il Flusso della Vita in Modo passivo. 
Grande Pregio della Fluidità è che ci permette di fare 
molteplici Esperienze con una Fatica minore. 
Fluttuare nel Flusso della Vita e cambiare il nostro “sentire” 
quando l’Istinto lo suggerisce, ci permette di essere veri e 
autentici ci permette di sperimentarci senza l’Intralcio dei 
Condizionamenti che ci costringono in Regole o Schemi 
uguali per tanti, ma forse non adatti a noi. 
Viviamo la Fluidità senza colpevolizzarci e accettiamoci se 
cambiamo spesso “sentire”: saremo in Armonia con la Vita. 
 

IL TEMPO 
 

La Percezione del Tempo è soggettiva e ogni essere umano 
vive il passare del Tempo in Modo personale: c’è chi dice 
che è veloce e chi, al Contrario, sostiene che non passa mai, 
ecc. 
Questa Variabilità è data dalla Natura del Tempo che non è 
codificabile essendo Forza terrena che si interfaccia con la 
Cosmicità. 
Esiste però anche un Tempo oggettivo scandito da Orologi e 
Orari, su cui basate la Vita pratica. Questo Tempo lo vivete 
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concretamente e non lo “percepite”. 
Il Percepire equivale al “sentire” ed è su frequenza cosmica 
e non terrena. 
Il Tempo limita molto il vostro Modo di ragionare e 
costringe l’essere umano a due Modalità di Vita. 
Una è terrena, legata al Tempo oggettivo, capita e accettata 
da tutti. L’altra è cosmica e si basa sul Tempo soggettivo che 
è individuale. 
Citare un Fatto avvenuto l’Anno scorso e specificare Giorno 
e Mese equivale a parlare del Tempo oggettivo. 
Dire invece che nell’Anno passato è accaduto un Evento a 
Conoscenza di Molti, suscita Reazioni diverse. Alcuni 
diranno che è passato un Secolo, altri che sembra avvenuto 
Ieri. Questo perché entriamo nell’ambito della Percezione 
che è assolutamente personale. 
L’Importanza che diamo al Tempo è strettamente correlata 
al nostro Stato vibratorio. 
Più noi siamo maturi energeticamente, meno Importanza 
daremo al Tempo perché lo useremo solo come Forza 
terrena. 
L’Energia non ha il Tempo, così come non ha lo Spazio. 
Tutto quello che riguarda la Parte energetica è senza Tempo. 
La Coscienza e l’Evoluzione si basano sulle Informazioni 
consapevoli, non sul Tempo. 
Pensare al Passato è un Qualcosa che andrebbe fatto 
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raramente e con Circospezione. 
Voler ricordare va bene se ci limitiamo alla “Cronaca” 
dell’Evento, ossia al Fatto puro e semplice; se invece 
entriamo nei Ricordi e nelle Percezioni, dobbiamo tener 
conto che il “vissuto” passato non è replicabile, perché tutto 
muta e ORA non può essere come Ieri. 
Nel vostro Universo interiore il Tempo gioca un grandissimo 
Ruolo perché quando lo “percepite” avete la Possibilità di 
analizzare gli Eventi che vi hanno coinvolto sulla Base delle 
Sensazioni che provate. Sensazioni che sono assolutamente 
soggettive e scevre da Giudizio mentale. 
Giudicare chi dice che la Morte di un familiare sembra 
avvenuta Ieri, mentre in Realtà sono passati molti Anni, non 
è corretto. Infatti il Giudizio avviene su Base mentale, 
mentre la Percezione dell’Evento si manifesta sulla Base 
dell’Integrazione maturata dalla Persona coinvolta. 
È sempre Buona Regola non emettere Giudizi, perché non 
potete conoscere l’Interiorità altrui e quindi non potete 
giudicarla. 
Quando parliamo di Energia bisogna fare lo Sforzo di 
superare il Concetto di Tempo, perché ci collochiamo 
nell’ambito della Cosmicità. 
Il Concetto di Vite parallele, così legato alla Sfera 
energetica, verrà sviluppato in un Capitolo a parte. 
Non tenere in Considerazione il Tempo vi porta anche a 
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vivere la vostra Età in Modo anomalo. 
Osserviamo Giovani che vivono e ragionano da Anziani e 
Anziani che non considerano l’Età e si sentono giovani. 
La Nuova Energia che sta “prendendo Campo” sulla Terra 
ribalterà il Concetto di Età e Sesso. 
Le Persone si rapporteranno fra loro secondo Assonanze 
animiche e non più in base al Genere che incarnano o all’Età 
che hanno. 
Sarà una Rivoluzione veloce che dovrete accettare perché 
inevitabile. 
Con la Nuova Energia anche il Concetto di Tempo cambierà 
e sarà aderente al Nuovo Paradigma. 
 

PROMETTERE 
 
Fare Promesse, promettere agli altri e a sé stessi, significa 
esercitare la Volontà. 
La Promessa va mantenuta e a volte ci vuole uno Sforzo di 
Volontà per attuare ciò che abbiamo promesso. 
È giusto promettere? Sì e No. 
Si deve valutare la Promessa fatta a noi stessi, in Base 
all’Intenzione con cui è stata formulata. 
Promettere a noi stessi ha Senso se ci limitiamo alle sole 
istanze rilevanti in Ambito energetico. Ne è Esempio la 
Promessa di aderire al Flusso vitale senza ostacolarlo con i 
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nostri Desideri. 
Un Caso analogo è la Promessa di “percepirci” sempre 
come Energia e sforzarci di ragionare con la Logica cosmica 
e non solo terrena. 
Queste due Promesse sono le uniche ad essere ben accolte 
dall’Energia che ci darà Supporto per mantenerle. 
Le Promesse fatte ad altri dovrebbero essere formulate in 
Modo da non danneggiare né loro, né noi. 
Perché è importante puntualizzare ciò? 
Per far riflettere sul Pericolo delle Promesse che, quando 
disattese, creano Contrasti fra gli esseri umani. 
Stiamo considerando le Promesse fatte in Buona Fede, in 
quanto quelle enunciate in Mala Fede o per ingannare, si 
commentano da sole. 
Le Prime sono sottoposte non solo alla nostra Volontà, ma 
anche a Fattori molto variabili, che non dipendono da noi. 
Se non teniamo conto di questo, rischiamo di illudere e 
quindi deludere i Destinatari della Promessa. 
Ad Esempio l’Affermazione “Ti prometto che cambierò” 
andrebbe riformulata in “cercherò di cambiare”. Allo stesso 
Modo dire “Ti amerò per sempre” è una vera Promessa 
aleatoria, perché se esiste una Forza cosmica non 
dominabile, questa è proprio l’Amore. 
Dobbiamo togliere le Aspettative dal nostro vivere. 
L’Aspettativa è la Mamma della Delusione. 
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Anche se promettiamo in Buona Fede, siamo Soggetti alle 
“Bizzarrie” della Vita che può porgerci Situazioni che 
vanificano la Promessa. 
La Vita ci porge quel che è giusto per l’Evoluzione, senza 
chiederci il Permesso. 
Essa porge quanto necessario e in seguito spetta a noi 
accettare o meno, ma se abbiamo promesso di aderire al 
Flusso della Vita, dobbiamo mantenere la Promessa e quindi 
aderire. 
Le Incomprensioni che avvengono sulla Base di Promesse 
non mantenute ci devono far riflettere sull’Inutilità di 
formularle. 
Dobbiamo sostituire alla Promessa, quasi sempre aleatoria, 
l’Impegno costante di viverci al meglio. 
Viverci al meglio ci pone nella Condizione di non tradire noi 
stessi e di essere sempre consapevoli dei nostri Atti. 
Riuscire in questo ci pone al Riparo da Sorprese spiacevoli 
che altri potrebbero farci. Perché? 
Perché il Collegamento con noi stessi è profondo e leale e 
così vivendo riusciamo meglio ad “assorbire” quello che gli 
altri ci porgono, a volte in Buona Fede, altre Volte no. 
Anche se ciò che altri ci veicolano non viene dato per 
gratificarci, noi lo valuteremo con Serenità. 
Questo perché l’Intenzione che esprimiamo è focalizzata sul 
nostro voler “vivere bene”. 
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Non ci lasceremo distrarre o fuorviare dalle Intenzioni altrui, 
ma le “useremo” per arricchire la Conoscenza di noi stessi e 
quindi procedere verso l’Evoluzione. 
 

VITE PARALLELE 
 

Considerando l’essere umano come essere multi-
dimensionale, non dobbiamo mai dimenticare che egli non 
è solo Materia, ma anche Anima e Spirito energetico. 
L’Anima e lo Spirito sono in una Miriade di Dimensioni 
senza tempo. Da qui la Nozione di Vite parallele. 
Fino a Tempi recenti si parlava di Vite precedenti e future 
rispetto alla Vita di ORA di cui siamo consapevoli nel 
Momento presente. 
Nel corso del Tempo si è compreso che non esiste né Ieri né 
Domani, ma solo il Presente. 
Nel Presente ci sono tutte le Vite che stiamo vivendo nella 
terza Dimensione e in altre Dimensioni. 
È un Concetto difficile da capire, ma cerco di spiegare al 
meglio. 
L’Energia o Spirito energetico che ha “bisogno” di un Corpo 
materiale per armonizzare una frequenza, “decide” di vivere 
sul Pianeta Terra (anche in altre Dimensioni ci sono i Corpi 
fisici, ma per Semplicità trattiamo solo della Terra). 
Sulla Terra vigono la Tridimensionalità e il Tempo, inerenti 
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alla Materia. 
Il “passare” del Tempo avviene solo per la Parte materiale 
del Pianeta, essere umano compreso. 
Essendo tutto Presente, le varie Epoche che si succedono 
sulla Terra sono divise dal Prima o dal Dopo se le 
consideriamo sul Piano materiale, ma sul Piano energetico 
sono tutte presenti nell’Attimo che viviamo. 
Ogni Individuo dotato di Anima e di Spirito energetico sta 
vivendo ORA tutte le sue Vite. 
L’Anima e il Frammento di Spirito che animano l’essere 
umano sono sempre gli stessi per tutte le Vite che si stanno 
vivendo. 
L’Energia o Spirito “segnala” la frequenza che deve essere 
armonizzata e l’Anima si incarica di “risvegliare” la 
Memoria conservata e connessa a tale frequenza. 
La Disarmonia di una frequenza avviene sempre quando 
l’essere umano compie delle “Scelte” aderendo solo alla 
Parte mentale ignorando i Suggerimenti istintuali. 
Le Memorie disarmoniche sono custodite nell’Anima sotto 
Forma di vibrazione. 
La Particolarità della Armonizzazione è di venire 
“risvegliata” in una Vita che presenta la Maturità energetica 
atta a sanare la Disarmonia.  
Vi faccio un Esempio pratico. 
Madre e Figlio che vivono nel 1200 hanno la Mentalità e i 
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Condizionamenti di quell’Epoca. 
Nel rapportarsi fra loro creano una Disarmonia che rimane 
come Memoria nell’Anima, sia della Madre che del Figlio. 
ORA, in questa Vita di cui sono consapevoli, hanno il 
Compito di portare Armonia nella frequenza disarmonica. 
Può succedere che la Madre di allora sia al Presente il Figlio, 
un Amico o un Parente. Il Figlio di quel Tempo può essere 
attualmente il Padre, la Madre, un Amico, ecc. 
Non si ricreano necessariamente le stesse Situazioni, ma c’è 
sempre la stessa frequenza da armonizzare.  
Continuo con l’Esempio. 
Nel 1200 Madre e Figlio erano legati da Morbosità. La 
Madre impediva il pieno Sviluppo del Figlio soffocandolo 
con Apprensioni e Divieti. 
Il Figlio non aderiva a sé stesso, non ascoltava il suo Istinto 
che gli suggeriva di ribellarsi. 
È chiaro che le frequenze del Possesso, del Controllo, della 
Sottomissione sono diventate disarmoniche. 
ORA, in questa Vita terrena, lo Spirito energetico reclama 
l’Armonia delle frequenze e, affinché ciò avvenga, suscita 
negli interessati la Memoria. 
Questi Individui avranno fra loro una Complicità rara, 
qualunque sia il Grado di parentela o l’Amicizia che li lega. 
Potranno non capire razionalmente ciò che accade fra di 
loro, ma la Spinta istintuale sarà fortissima: ad una Richiesta 
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pressante di Controllo e di Morbosità, si contrapporrà una 
Voglia di Ribellione e di Libertà. 
Potrei continuare con gli Esempi per farvi comprendere 
meglio, ma il Concetto è sempre lo stesso. 
Tutto avviene nell’Ambito dell’Energia escludendo la 
Mente che si affannerà a voler capire, ma con poco 
Successo. 
Le Vite parallele “interferiscono” continuamente con la Vita 
di ORA, perché l’Anima e il Frammento di Energia sono gli 
stessi. 
Ogni frequenza che viene armonizzata o disarmonizzata in 
qualunque Vita, rende armonica o disarmonica l’intera Vita 
dell’Individuo. 
Per intera Vita intendo tutte le Vite compiute in Terza 
Dimensione che per la Parte energetica sono una sola Vita. 
L’Individuo che ha la Consapevolezza solo di ORA, della 
Vita che sta vivendo ORA, avvertirà una Variazione nella 
frequenza coinvolta, sia in positivo che in negativo. 
Osservate spesso in voi dei “Cambiamenti” improvvisi del 
“sentire” e li attribuite al Caso, ma non è così. 
Il “Cambiamento” del “sentire” è sempre dato da frequenze 
che si armonizzano o si disarmonizzano. Ne è un semplice 
Esempio chi è sempre stato geloso e improvvisamente non 
lo è più. O ancora chi è sempre stato generoso per Apparenza 
e per avere l’altrui Riconoscimento, trovandosi invece senza 
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un perché a centellinare l’Aiuto verso gli altri. 
Sono solo due Esempi di frequenze che sono “mosse” in Vite 
parallele e si ripercuotono sulla Vita presente, attirando la 
vostra Attenzione. 
I Condizionamenti e i Pregiudizi che si formano in Vite 
parallele, influenzano poco le Energie mature, ma 
moltissimo quelle che ancora vibrano a bassa frequenza. 
Tutto si esprime in vibrazioni e frequenze e quando vivendo 
aumenta la Consapevolezza, questa “sopisce” le frequenze 
più basse per far emergere quelle più in Linea con la nuova 
Consapevolezza. 
L’Influenza delle Vite parallele si manifesta attraverso le 
Memorie custodite nell’Anima che sola sa quando è il 
Momento giusto di farle affiorare. 
Capita a tutti di incontrare Persone ed avere la Sensazione 
di averle già conosciute. 
Questo è un tipico “Risveglio” di una Memoria. 
Si favoleggia molto di Anime gemelle, ma le vostre Idee al 
riguardo non sono né chiare, né esatte. 
Diciamo per Chiarezza che le Anime gemelle che si 
incontrano nel Corso della Vita possono essere molteplici, 
perché l’Assonanza animica che crea la Connessione unica 
e profonda con l’altro essere è riferita ad una determinata 
Memoria che deve essere armonizzata. 
Il Frammento di Anima coinvolto nei due Soggetti vibra in 



48 
 

ciascuno di essi alla stessa frequenza e ciò avviene solo 
relativamente allo specifico Evento o alla particolare 
Memoria da armonizzare. 
Rarissime sono le Anime con uguale frequenza vibratoria 
complessiva. 
Le Vite parallele vi “influenzano” più o meno marcatamente 
a seconda di quanto siate ancora sulla stessa frequenza 
vibratoria che le caratterizza. 
Se avete aumentato la Consapevolezza e quindi la 
frequenza, sarà la Vita di ORA ad influenzare le altre Vite. 
Un’Immagine che può aiutarvi a capire meglio il Concetto è 
quella di un Flusso di vibrazioni e frequenze che passa 
attraverso le varie Vite: non ci sono Barriere, ma tutto 
scorre, permea e incide sul vostro “sentire”. 
Non dovete pensare a questo come a un qualcosa che abbia 
una Progressione: non è così. 
Voi potete anche avere una Consapevolezza maggiore in una 
Vita che si svolge prima di Cristo rispetto ad ORA. 
Se ORA la vostra Consapevolezza è “minore” di quella di 
allora, ci sarà sicuramente un perché. 
Avete “scelto” di vivere una Vita mediocre perché questo è 
ciò che richiedeva la vostra Energia. 
La Totalità della vostra frequenza vibratoria è perfetta, in 
quanto siete il Tutto e siete divini. 
Le Carenze che avvertite in voi sono illusorie e sono 
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permesse dalla Vita per darvi la Possibilità di capirvi meglio, 
di accettarvi e infine di amarvi. 
È proprio la frequenza dell’Amore che riuscite ad esprimere 
a portarvi all’Armonia o alla Disarmonia. 
Siete in divenire eppure siete già stabili. 
Concetto impossibile da capire per chi, come voi, vive i 
Limiti della Tridimensionalità. 
Ci siamo concentrati sulle Vite parallele della Terza 
dimensione, ma la vostra Energia è il Tutto, quindi travalica 
queste dimensioni per “operare” su altre dimensioni che per 
il Momento non vi influenzano. 
Sottolineo “per il Momento” perché siete ancora parte del 
Vecchio Paradigma, mentre con l’Avvento del Nuovo 
cambierà tutto, poiché avrete Influenze anche da dimensioni 
“superiori”. 
Il Momento della Morte corporale, in una delle 
innumerevoli Vite che compongono l’unica Vita della Terza 
dimensione, non viene avvertito nel Presente, ORA. 
Solo in caso di Morte traumatica si potrebbe avvertire un 
senso di Disagio o di Paura. 
Questo avviene perché non esiste Morte energetica e quindi 
il Flusso non si arresta. 
Al Tempo stesso è chiarissimo che la Vita siamo noi. Nel 
Percorso terreno dobbiamo sempre tenerlo presente e non 
lasciarci guidare solo dalla Parte mentale. 
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È proprio la Vita, la nostra Parte superiore a permettere 
“Interferenze” fra le Vite, con l’unico Scopo di indurci 
all’Armonizzazione e di Riflesso all’Evoluzione. 
Con questo Pensiero ci si rasserena, “si sente” che nulla può 
ferirci o ostacolarci se si lasciano gli Eventi a Disposizione 
della Vita che, meglio di noi, saprà dirigerli. 
La Vita è semplice, la Mente no. 

 
OSSESSIONI 

 
In questo Paragrafo tratteremo le Ossessioni animiche e non 
quelle mentali. 
Vi è una Differenza ampia e profonda fra le due Tipologie 
perché quelle mentali possono essere alleviate dalla Terapia 
psicologica e dai Farmaci, quelle animiche hanno altra Base 
vibratoria e hanno Necessità di essere accolte. 
Spesso, anzi sempre, sono immotivate se analizzate con 
Razionalità. 
Si parla di Ossessioni quando un Pensiero si fissa nella 
Mente dell’Individuo e non si riesce a scacciarlo. 
Quando l’Ossessione riguarda una Persona, quasi sempre è 
relativa ad una Memoria che riporta nell’Attualità ciò che 
viene vissuto in una Vita parallela. 
L’Ossessione animica ha lo Scopo di evidenziare la 
frequenza che deve essere armonizzata. Moltissime 
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frequenze possono dare Origine ad una Ossessione. 
La Particolarità che hanno tutte in comune è la non 
Razionalità. 
Consideriamo ad esempio un Fratello ossessionato dalla 
Gelosia verso la Sorella o un altro Fratello. Oppure un 
Genitore ossessionato dal Controllo nei confronti del Figlio 
che non si vuole perdere di vista neppure un Attimo, avendo 
la Necessità di sapere sempre dove si trova e che cosa fa. 
Sono Pulsioni animiche, Memorie di Vite parallele che si 
attivano nel Presente, ORA. 
Chi ne è Preda non vive con Serenità, ma è costretto ad agire 
sotto l’Impulso dell’Ossessione. 
Una Parte di lui, quella razionale, ne vede l’Assurdità, ma 
una Forza enorme lo porta ad essere ossessionato. 
Il Rimedio c’è e si manifesta quando l’Individuo accetta 
l’Ossessione anche senza capirla e la vive passivamente. 
Ci sono Individui che sono attratti sessualmente da chi non 
sceglierebbero mai razionalmente come Oggetto dei loro 
Desideri. 
Possono esserci grandi Differenze di Età, di Cultura, di Ceto 
sociale e si può perfino sviluppare una Propensione verso 
Persone malate. 
Non è certo casuale il manifestarsi dell’Ossessione. È infatti 
il Segno che la Vita invia all’Individuo perché rifletta a 
fondo su ciò che sta subendo. 
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Uso il Termine “subire” e non “accadere” proprio per 
sottolineare l’Inevitabilità della Connessione. 
Vivere la Connessione come inevitabile, passivamente e 
senza alimentarla, le sottrae “Forza”. 
La Situazione che più disorienta chi ne è coinvolto è la 
Illogicità del Fatto. 
Proprio per questo bisogna gestirla in Modo energetico e 
non mentale. 
Per prima cosa si deve capire quale vibrazione-frequenza è 
coinvolta. Poi è necessario non razionalizzare, ma lasciare 
che sia la Vita a muovere i Fili dell’Evento. E adeguare i 
nostri Comportamenti anche se non è presente una Logica 
terrena. Vi è infatti una Logica cosmica che noi non siamo 
in grado di capire. 
Le Ossessioni sono sempre Frutto di Disarmonie che stiamo 
producendo in Vite parallele. 
Ad esempio, la Serva di un Nobiluomo che è stata rifiutata, 
quando l’Istinto premeva per una Unione, può essere, in 
questa Vita, ORA, un Giovane senza Istruzione che 
ossessiona una Donna colta ed istruita.  
Le Ossessioni ci vengono indotte per evidenziare i Limiti 
della Società che, con le sue Regole, non tiene conto 
dell’Istinto che ognuno ha in sé. 
Un ulteriore Esempio è quello del Monaco che rifiuta la 
Gentildonna in Nome della propria Scelta di Vita. Oppure la 
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Gentildonna che rifiuta il Monaco perché non lo ritiene alla 
sua Altezza e non lo considera conforme al suo Status 
sociale. Entrambi producono una gravissima Disarmonia 
che l’Anima conserva in sé come Memoria. 
Quando la Vita sa che i due Soggetti sono maturi per 
armonizzare la frequenza, li fa incontrare. È ORA che 
l’Ossessione si manifesta, affinché tutti e due o uno solo dei 
due non si dimentichi del dovere di armonizzare la 
frequenza. Essi devono accettarsi superando tutte le 
Diversità che la Vita ha messo sul loro Percorso. 
Accettarsi vuol dire allontanare l’Ossessione che così 
diventerà meno coinvolgente. 
Non necessariamente essi formeranno una Coppia stabile, 
ma, attraverso l’Accettazione reciproca, saneranno la 
Memoria e dunque l’Ossessione finirà per sparire. 
La Vita non può fornire Prove fallimentari, ma solo 
costruttive. 
Il Rischio che corre chi è coinvolto in una Ossessione 
animica è di non capirla energeticamente, volendo piuttosto 
risolverla razionalmente. 
Affidarsi totalmente alla Vita può aiutare l’Individuo a non 
farsi fagocitare da Pensieri terreni che poco o nulla hanno a 
che fare con l’Ossessione. 
Quando chi è coinvolto stenta a capire e non allontanandosi 
dalla Razionalità ignora la Parte energetica, la Vita 
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interviene e “rimanda” ad altro Momento o ad altra Vita 
l’Armonizzazione della frequenza. 
A chi è coinvolto parrà di essere riuscito, con Mezzi propri, 
a superare l’Ossessione; invece, è la Vita che ha provveduto. 
Nel caso di Ossessioni animiche fra esseri già impegnati in 
altri Sodalizi, le Situazioni si complicano. Scatta subito il 
Senso di Colpa, di Tradimento e perfino di Paura. 
La Vita che vuole solo insegnare e non punire, ha previsto 
tutto e soltanto chi gestisce l’Evento con la Parte mentale 
non coglie i Segni che la Vita fornisce. 
Nel complesso il Coinvolgimento con altre Persone, oltre i 
Compagni ufficiali, va valutato attentamente. 
Se l’Unione è autentica e solida, si tratta di una “Prova” che 
la Vita fornisce per testare l’Individuo. 
Viceversa, quando la Relazione è compromessa o 
traballante, si ha la Necessità di “scegliere” fra il Vecchio e 
il Nuovo. 
Sarà sempre la Saggezza della Vita a mostrare le Soluzioni, 
a patto che, chi è coinvolto, si affidi totalmente alla Forza 
vitale. 
Le Ossessioni animiche sono sempre temporanee. Oltre un 
certo Periodo interviene la Vita con delle Risoluzioni. 
Per questo è fondamentale sapere che l’Ossessione va gestita 
energeticamente e non razionalmente. 
Provare una Ossessione animica è una Esperienza 
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totalizzante: tutto il Pensiero è focalizzato continuamente 
sull’Oggetto dell’Ossessione. 
Vani sono i Tentativi di staccarsi; tutto riporta sempre lì. 
Chi è riuscito a gestirla al meglio, in Modo energetico, 
acquisisce una grandissima Stima di sé stesso, perché 
conscio dello Sforzo fatto per non lasciarsi sopraffare; egli 
soprattutto avrà imparato a “sentire” oltre che a capire. 
 

TRADIMENTO E PERSONALITA’ 
 

Questo è un Argomento che investe molteplici Aspetti del 
vivere dell’essere umano. 
In primo Luogo, voglio soffermarmi sul Tradimento verso 
sé stessi ossia la più pericolosa forma di Offesa che 
l’Individuo possa mettere in Atto verso di sé. 
Tradire sé stessi significa sempre non amarsi e soprattutto 
conoscersi poco. 
La Ragione di ciò è che il Tradimento di sé può essere anche 
fatto in Buona Fede.  
Quando accade questo? Quando il Soggetto si vive come 
Personalità e non come Energia. 
Possiamo infatti conoscere perfettamente le Istanze che ci 
muovono a reagire in un dato Modo, ma se queste vengono 
riferite alla nostra Personalità, corriamo il Rischio di tradire 
la Parte energetica che ci anima. 
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La Personalità è Parte dell’Individuo a Livello terreno e di 
Conseguenza risente di tutti i Condizionamenti e Preconcetti 
che la Mente elabora. 
Non si deve annullare la Personalità, - cosa che non sarebbe 
possibile -, ma si deve tener conto dei Limiti che la 
Personalità terrena ha in sé. 
Anche la Personalità più armoniosa vibra a Livello terreno e 
quindi risente di quello che la Mente elabora e trattiene in 
sé. 
È chiaro che la Personalità e l’Evoluzione non vanno 
appaiate perché una è su frequenza terrena e l’altra su 
frequenza cosmica. 
Tradire sé stessi con la Personalità non può neppure essere 
considerato Tradimento in quanto, spesso, è necessario fare 
la particolare Esperienza che comporta proprio un 
“Tradimento”. 
Eppure, come vedremo anche in seguito la Personalità ha un 
Corrispettivo cosmico che è la frequenza vibratoria.  
Tramite il Carattere-Personalità l’Individuo esprime delle 
vibrazioni e delle frequenze che fanno parte dell’Energia. 
In questa Accezione del Concetto di Personalità si può 
affermare che essa arriva a noi dalla Nascita e si perfeziona 
nel Corso della Vita. In tal senso infatti le Caratteristiche di 
Base sono insite in noi e sono iscritte nel DNA a Livello 
energetico. 
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Queste Caratteristiche ci fanno apparire in un determinato 
Modo: irruenti, calmi, avari, generosi, pazienti, intolleranti, 
pigri ecc. 
Non è chiaramente un Caso avere delle particolari 
Caratteristiche e non altre; direi che lo Scopo del nostro 
Percorso terreno si basa proprio su queste “Particolarità” che 
ci permeano. 
Portare all’Armonia la nostra Personalità vuol dire prima di 
tutto averla capita, poi accettata ed infine amata. 
Il Percorso terreno sarebbe inutile se non ci fosse un 
Meccanismo perfetto che permette di attirare a noi le 
Persone e le Situazioni aventi il Compito di spingerci verso 
l’Armonizzazione delle nostre frequenze. 
Quando parliamo di Generosità, di Pigrizia, di Irruenza ecc. 
dobbiamo tener presente che l’Individuo le esprime con il 
proprio Carattere-Personalità, ma esse sono vibrazioni e 
frequenze che fanno Parte della nostra Energia. 
Per superare la Pigrizia dobbiamo impegnarci, così come per 
la Gelosia, la Rabbia ecc. E nello Sforzo che ci è chiesto 
abbiamo anche un Aiuto. 
Chi ci richiede lo Sforzo? Chi ci porge l’Aiuto? 
La nostra Energia che ha Bisogno di Armonia e sa che quelle 
determinate Caratteristiche sono date a noi dalla Nascita, 
proprio per essere armonizzate.  
Tutto, proprio tutto ciò che ci accade, è quel che noi 
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attiriamo sulla Base delle Spinte evolutive che la nostra 
Energia mette in Moto, per arrivare all’Armonia. 
Ripetiamo che la Personalità ha un Corrispettivo cosmico 
che è la frequenza vibratoria, ma cerco di spiegare. 
La Prima vibra a Livello terreno ed è alimentata e fa Capo 
alla Mente. La Seconda invece “raccoglie” le Intenzioni che 
emettono vibrazioni e frequenze cosmiche. 
Noi siamo UNO: siamo terreni e cosmici.  
La Distinzione è qui sottolineata solo per indurvi a 
privilegiare la frequenza cosmica che fa Capo all’Istinto. 
La Personalità può venire cambiata, scegliendo di 
abbandonare la sua Parte più primitiva per vivere quella più 
consapevole. L’Energia invece non si può cambiare, ma si 
deve armonizzare. 
L’essere umano si presenta agli altri sulla Base della 
Personalità. Ma quale Personalità? 
Solo quella Parte che vuol far conoscere e non quella occulta 
che tiene solo per sé. 
La Personalità è fatta di Luci ed Ombre e non sempre 
l’Individuo è disposto a svelare le proprie Ombre. Le Ombre 
però ci sono e devono essere accettate ed amate. 
Gli altri, attorno a noi, hanno lo Scopo di far emergere sia le 
Luci che le Ombre. 
Ricordiamoci sempre che gli altri sono i nostri Maestri; 
senza di loro non potremmo fare Chiarezza su noi stessi. 
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L’Aiuto che gli altri ci porgono è fondamentale per arrivare 
a conoscerci al meglio. 
Ritorniamo al Tema del Tradimento: ORA lo analizziamo 
verso gli altri. 
L’aspetto più importante è l’Intenzionalità. 
Partiamo dalla Premessa che l’Uso del termine Tradimento 
è improprio, perché sarebbe più corretto riferirsi alla Parola 
“Tradimenti”, in quanto non esiste un Tradimento uguale 
all’altro.  
Inoltre quel che per un Individuo può essere una Esperienza 
arricchente, per un altro può essere devastante. 
Questo perché il Tradimento fa Parte della Vita a Livello 
personale. 
Quando vi esorto a non giudicare, voglio proprio esplicitare 
che nessun Gesto, Atto, Evento è giudicabile sulla Base della 
vostra Moralità terrena. 
È solo l’Intenzione del Singolo a rendere un Evento positivo 
o negativo su Base cosmica e non terrena. 
Voi non potete conoscere in assoluto l’Intenzione dell’altro 
e ancor meno sapere se è sincero con voi quando confida 
l’Intenzione con cui ha agito. 
Tutto questo deve portarvi a non emettere alcun Giudizio. 
Passiamo a considerare un’ulteriore Connotazione del 
Tradimento, riguardante gli Ideali dell’Individuo. 
Molto spesso il Tradimento di Ideali condivisi con altri 
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nasce dal fatto che non vi si aderisce più, per quanto giusti 
essi possano essere. Rimangono giusti solo per chi li 
persegue e non per chi li “tradisce”. 
In questo caso non è giusto parlare di Tradimento, ma solo 
di Mentalità o Coscienza mutata. 
Voglio fare una Distinzione fra Mentalità e Coscienza. 
La Mentalità fa Capo alla Mente, vibra sulla frequenza 
terrena e come tale “assorbe” tutte le Regole, i 
Condizionamenti e i Pregiudizi della Società. La Coscienza 
è una immensa Forza cosmica che ha in sé i Codici divini e 
non viene scalfita dalla Mentalità. 
L’Individuo che si accinge a “tradire” i propri Ideali può fare 
Riferimento a una di queste due Forze.  
Se si basa sulla Mentalità, può farlo per Tornaconto, per 
Apparire, perché rinnegando qualcosa in cui aveva creduto 
fino ad ORA ha un Vantaggio sociale. 
Se invece “tradisce” per aderire alla propria Coscienza, non 
torna indietro e non disdegna gli Ideali che sono stati suoi 
fino al momento del “Tradimento”. Ne vedrà i Limiti o li 
sostituirà con altri Ideali che trova più consoni al Periodo di 
Vita che sta vivendo. 
Cerchiamo ORA di capire il Tradimento nell’Ambito delle 
Amicizie, sempre più diffuso in questo Periodo storico. 
Si “rompono” Sodalizi che duravano da anni di Comunione, 
di Vicinanza e perfino di vera Amicizia. Perché? 
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Perché le frequenze vibratorie di chi è coinvolto nel 
Sodalizio, sono cambiate e non c’è più Sintonia. 
Non si tratta di “Tradimento”, ma solo di una diversa 
Visione della Realtà che prima si percepiva in Modo 
univoco. 
Non ci sono né Vinti, né Vincitori e non si può stabilire chi 
abbia Ragione o Torto. 
Ognuno ha Ragione per sé stesso, in quanto aderisce a una 
frequenza ormai diversa da quella dell’altro. 
Si prende Atto di ciò e… si volta Pagina, senza Giudizio o 
Malanimo. 
Passiamo ORA a considerare il Tradimento di Coppia, il più 
diffuso ed ancora poco compreso. 
Normalmente questo Evento è compiuto con Discrezione e 
in Modo tale da non far sospettare ciò che si sta facendo. 
Uno dei due Componenti della Coppia, o anche Entrambi, 
sentono il Bisogno di “evadere”, di staccarsi dalla solita 
Routine, di provare nuove Emozioni e nuovi Interessi. 
È la Fine della Coppia? 
Non sempre, a volte basta una “rinfrescata” del Rapporto e 
tutto torna alla Normalità. 
È chiaro che questo Evento non è casuale; chi ne è coinvolto 
deve riflettere sull’Accaduto e trarne Insegnamento per sé 
stesso. 
Se, - sottolineo se -, il Tradimento è caratteriale perché uno 
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dei Componenti della Coppia, o entrambi, non ha come 
Obiettivo la Fedeltà, è un Evento che non lascia Traccia: si 
tradisce e basta. 
Detto ciò, il più importante è il Tradimento animico, che 
vorrei farvi comprendere fino in fondo. 
In questo Caso è coinvolta la Parte energetica e non solo la 
Personalità. 
Essere attratti da una Persona che non è il Partner ufficiale 
succede a molti: ad alcuni accade in Modo epidermico e 
“leggero”, ad altri in Modo più coinvolgente per non dire 
totalizzante. 
È come se si “sentisse” l’altro una Parte di sé o come se non 
si potesse vivere senza pensare all’altro costantemente. 
In questo Caso è coinvolta la Parte animica che chiede 
risposte alle sue Sollecitazioni. 
Si tratta di Disarmonie energetiche che si stanno producendo 
in Vite parallele e che chiedono di essere armonizzate. 
Gli Individui coinvolti non capiscono razionalmente, ma 
avvertono una Connessione fra di loro che va oltre ogni 
Logica. 
Tradire questa Connessione per favorire il Rapporto 
ufficiale che si sta vivendo, può avere diverse Conseguenze. 
Una delle più importanti è un Malessere persistente, sordo, 
coinvolgente, che invade ogni Attimo della Vita. 
A volte toglie perfino la Gioia di vivere: tutto sembra inutile 
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senza l’altra Persona. 
Come si supera tutto questo? 
La prima Regola è abbandonare il Pensiero logico, la 
Razionalità ponendosi in “Ascolto” di sé stessi senza 
Infingimenti e con “spietata” Verità.  
È essenziale impegnarsi a gestire la propria Interiorità con 
la Parte energetica e non con la Personalità. Sarà proprio 
dall’Interiorità che arriveranno i Suggerimenti su come si 
deve gestire l’Evento. 
La Personalità può solo confondere e dare Consigli pratici 
che non sono funzionali alla Risoluzione dell’Evento. 
L’Ascolto della propria Interiorità può essere agevolato da 
un ferreo e convinto Abbandono al Volere della Vita. 
L’Abbandono convinto ci porta una Serenità di fondo, 
perché ci rende consapevoli di come non si possa gestire 
l’Evento in Modo razionale, ma sia piuttosto necessario 
ascoltare e seguire i Segni che la Vita ci invia attraverso 
l’Istinto - la Parte irrazionale di noi stessi, ma anche la più 
vera ed autentica -. 
Si può parlare in questo caso di Tradimento? 
Terrenamente sì, energeticamente no. 
Quando veniamo “assaliti” da una simile Connessione 
stiamo dunque tradendo il partner? NO. 
Se non aderiamo ad Essa tradiamo noi stessi e ci facciamo 
un Torto, perché opporre un Rifiuto a ciò che l’Energia vuole 
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da noi equivale ad andare contro l’Evoluzione. 
Chi è coinvolto in questo Tipo di Connessione? 
Le Energie mature e strutturate, che sono in Grado di capire 
l’Insegnamento insito nell’Evento. 
La Vita è perfetta e non suscita mai Emozioni che 
l’Individuo non sappia gestire. 
Mai come in questi Casi è fondamentale abbandonare la 
Personalità per lasciarsi guidare dal proprio Istinto. 
Dopo tali Riflessioni appare chiarissimo che non si può 
giudicare un Tradimento su Base mentale. 
Voi siete più complessi e al tempo stesso più semplici di 
quanto possiate immaginare. 
La Parte di Vita che pulsa in voi è semplice, lineare e 
aderisce alla Logica cosmica: lasciandole la Guida del 
Percorso terreno tutto diviene agevole e scorrevole. 
La Personalità ha Bisogno di capire. L’Interiorità di 
“sentire”. 
Tradire l’Istinto è quanto di più folle possa fare l’essere 
umano. 
La “Voce” della nostra Energia sa quale frequenza dobbiamo 
armonizzare; conosce il nostro Percorso di Vita e custodisce 
le Informazioni a noi necessarie per raggiungere lo Scopo 
della Vita: l’Armonia. 
Tradire questa Voce interiore è il vero e unico Tradimento 
che dobbiamo impegnarci ad evitare. 
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L’Umiliazione e la Lesa Maestà che l’Individuo prova di 
fronte al Tradimento subito, sono semplicemente mosse 
dalla Personalità che si sente tradita, umiliata, ferita. 
Lasciarsi abbattere da queste Emozioni, senza averne capito 
l’Insegnamento, che solo può mutare il nostro “sentire”, ci 
porta a dover ripetere l’Esperienza con la stessa Persona o 
con altre.  
Cercare l’Insegnamento a noi utile porta invece a migliorare 
noi stessi e a sentirci più sicuri, perché diventiamo più 
consapevoli del nostro Essere. 
Abbiamo considerato in questo Paragrafo due Forze terrene 
- il Tradimento e la Personalità - che hanno il Corrispettivo 
cosmico nell’Accettazione e nell’Interiorità. 
Accettare quel che definite Tradimento vi porta a vibrare su 
di un Piano più alto e non solo terreno; vi dà la Possibilità di 
capire che se il Tradimento è avvenuto è perché era 
un’Esperienza utile ad analizzarsi meglio, a cambiare 
Modalità di Pensiero e a maturare energeticamente. 
Inoltre se la vostra Personalità viene accantonata per 
favorire l’Interiorità, vi spostate dal capire al “sentire” 
aprendovi sempre di più al vostro Io più profondo e più vero. 
Ne risente positivamente la Personalità stessa perché non 
più sollecitata da vibrazioni terrene come la “Lesa Maestà”, 
la Vergogna o la voglia di Vendetta. 
Quando la Personalità viene tacitata e messa in 
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second’Ordine rispetto all’Interiorità, diventa più armoniosa 
e meno pungente e avrete la Possibilità di capire meglio ciò 
che ad esempio l’Evento Tradimento voleva insegnarvi. 
Non cadete nelle Trappole della Personalità, vivetevi come 
esseri energetici, sforzatevi sempre di percepirvi Energia. 
Non è un Palliativo per aiutarvi a superare la Sofferenza: è 
la Realtà. 

Siete Energia 
Siete il Tutto 
Siete divini 
Ricordatelo. 

 
PULVISCOLO ENERGETICO 

 
Quando l’Energia riceve solo Risposte pallide e titubanti 
invece di Risposte giuste, si forma il Pulviscolo energetico. 
Non è pericoloso perché l’Individuo non avverte Disagio, 
ma egli è impedito, proprio dal Pulviscolo, ad emanare la 
sua Luce interiore. 
È vero che esso non è pericoloso, ma non è neppure 
innocuo, perché crescendo sempre di più, soffoca la Luce. 
Potete osservare Individui che al primo Incontro appaiono 
armonici, evoluti, consapevoli, ma frequentandoli ne 
avvertite i Limiti: sanno, ma non “sentono”; dicono, ma non 
fanno; esprimono un Concetto e ne mettono in Pratica un 
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altro. 
Non sono fastidiosi, sono solo inutili. 
Poco o nulla si può apprendere da loro, perché ciò che 
dichiarano sono Nozioni e non Vissuti. 
Torniamo a voi. Come potete evitare il Pulviscolo? 
Essendo sempre voi stessi. 
Le Risposte che l’Energia si aspetta a seguito delle sue 
Richieste, sono personali e non codificate. 
Alla stessa Richiesta tanti Individui risponderanno in tanti 
Modi diversi. 
Non esiste Omologazione energetica. Diffidate di chi porge 
Soluzioni standard: sono fasulle. 
Uno stretto Contatto con l’Istinto vi permette di evitare 
Rischi e di non formare Pulviscolo. 
Sarete così esseri luminosi che irradiano Luce. 
Sarete amorevoli perché accoglierete gli altri, consci che è 
la Vita che porta Aiuto: voi siete solo Mezzi che si prestano 
ad essere usati. 
Brillerete di Luce pulita e non opacizzata dal Pulviscolo. 
Saranno gli altri ad accorgersi della vostra Luce e vi 
cercheranno perché in vostra Compagnia avranno un Senso 
di Benessere e di Pace. 
Impegnatevi per essere luminosi e liberi dal Pulviscolo; i 
primi a beneficiarne sarete voi perché vivrete in Modo più 
sereno, più libero, più consapevole. 
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ACQUA 
 

L’Acqua è l’Elemento fondante del Corpo umano. 
Parlare di Acqua è anche riferirsi alla propria Interiorità. 
Dobbiamo distinguere fra Parte terrena e Parte energetica. 
In voi le Parti si uniscono. 
La Parte terrena dell’Acqua è quella che vedete, toccate, 
bevete e usate per vari Bisogni. 
La Parte energetica è “contenuta” nell’Elemento a Livello 
vibrazionale ed ha il Compito di “distribuire” le 
Informazioni. È: 

Acqua informata.  
Senza Acqua non potrebbe esserci la Vita perché verrebbero 
a mancare le Informazioni vitali. 
Perfino nel Neonato l’Acqua ha un Ruolo fondamentale per 
la Crescita e lo Sviluppo. 
L’Acqua veicola le Informazioni a vari Livelli di frequenza: 
le frequenze più “basse” mutano nel Tempo, quelle più 
“alte” rimangono fisse. 
Voglio trattare l’Argomento solo su Base interiore per 
aderire allo Spirito di questo Libro. 
Non desidero creare né alimentare Credenze o Dipendenze 
assurde, ma desidero solo farvi notare come l’Acqua sia 
importante anche per la vostra Interiorità. 
Interiorità che non è astratta, ma concreta perché 
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“interferisce” costantemente con la vostra Parte “razionale”. 
Nell’Interiorità ci sono i Codici divini veicolati proprio   
dall’Acqua. 
La Scienza non tarderà molto a curarvi attraverso le 
Informazioni veicolate proprio da questo Elemento. 
I Codici divini sono “Sigilli” impressi nel DNA sotto Forma 
di frequenza e “vagano” per tutto il Corpo. 
Scrivo “vagano” perché i Codici divini sono contenuti in un 
“Flusso” energetico in costante Movimento. 
Questo “vagare” non è circoscritto al vostro Corpo, ma lo 
attraversa costantemente. 
Quando analizzate il DNA vi “fissate” su di un Gene e lo 
studiate; poi su di un altro e lo studiate. 
Voi tuttavia riuscite a capire solo quello che i vostri 
Strumenti sono in Grado di rilevare. 
Il Gene ha però moltissime frequenze e queste non sono 
tutte rilevabili dagli Strumenti. 
Le frequenze energetiche sono ancora “sconosciute”, ma 
sono quelle che incidono più profondamente in voi. 
Le frequenze emettono Informazioni o sono piuttosto le 
Informazioni ad influenzare le Frequenze? 
È una Riflessione che fanno pochi. 
Per aiutarvi a comprendere posso dire che sia le 
Informazioni che le frequenze sono “Entità” energetiche e 
pertanto sono slegate dalle Regole che limitano la Materia. 
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Essendo senza Spazio e Tempo non si può neppure pensare 
che cosa si “muova” prima. 
Una è Conseguenza dell’altra, in Simbiosi. 
Le Informazioni-frequenze sono veicolate dall’Acqua del 
vostro Corpo e facendo parte del “Flusso” divino 
attraversano il Corpo, lo permeano di Informazioni e 
“vanno” oltre. 
Sforzatevi di Pensare in Termini di Energia e non solo 
terrenamente. 
L’Acqua che vi infonde le Informazioni viene poi eliminata 
da voi come Urina e dispersa o depurata. 
Le Informazioni in Essa contenute rimangono e non c’è 
depurazione chimica che possa alterarle. 
Questo dovrebbe farvi riflettere sull’Importanza di fornire 
all’Acqua giuste Informazioni. 

Chi produce le Informazioni? VOI. 
Siete sempre voi che “alzate” o “abbassate” le frequenze; 
voi che “dirigete” la Vita; voi che attirate o respingete le 
Situazioni che si presentano nel vostro Percorso interiore. 
Non dovete sentirvi sopraffatti dalla Responsabilità, ma solo 
grati alla Forza divina che permette tutto questo. 
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RIMANDARE 
 

La Tendenza a posticipare o rimandare a Dopo quel che 
potrebbe essere fatto nel Momento presente, ORA, non è 
salutare. 
Solo se l’Istinto segnala che è necessario attendere, il 
Rimandare è giusto. 
Viceversa è Fonte di Pigrizia, di Paura o di poca Fiducia in 
sé stessi. 
Se è l’Istinto a suggerire il Rinvio, ci viene dato il Tempo di 
acquisire nuove Informazioni e di allinearci al Tempo divino 
che a volte diverge da quello terreno, Frutto della nostra 
Mente. 
Quando posticipiamo per Pigrizia, poco male: rischiamo 
solo di perdere un’Occasione.  
Se invece subentra la frequenza della Paura che ci porta a 
rimandare, dobbiamo metterci in Allarme perché la Paura ci 
segnala che siamo sulla Via negativa del nostro vivere. 
Essere Preda della Paura è come disconoscere sé stessi. È 
come non riconoscere la nostra Parte divina e non avere 
Fiducia nella Vita. 
Rimandare per Paura è strettamente correlato a rimandare 
per Insicurezza in sé stessi. 
Quando non ci riconosciamo divini e quando soffochiamo 
l’Istinto a favore della Mente, apriamo le porte alla Paura e 
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il rimandare ci segnala proprio questo: siamo sulla Via 
negativa. 
È solo l’Istinto che può consigliarci di Rimandare. In questo 
caso infatti il Consiglio è sempre giusto e lo verificheremo 
dal Risultato. 
La Vita è Semplicità, Linearità. 
Capire questo vi deve portare a vivere serenamente e 
consapevolmente. 
Moltissime Volte rimandiamo non per Paura, ma per 
Timidezza, per Scrupolo, per Delicatezza verso gli altri. 
Come si può capire se stiamo facendo la cosa giusta o no? 
Chiudendoci in noi stessi e affidandoci alla Vita. 
Solo con l’Affidamento sicuro, certo, consapevole possiamo 
capire, al meglio, i Segni che la Vita porge. 
Quando la Vita ci “spinge” ad agire, mettiamo da parte ogni 
Remora e… agiamo. 
Ci sono Individui che vivono rimandando sempre ogni 
Situazione. Per loro è come una Assicurazione sulla Vita: 
non possono morire perché devono ancora fare una data 
Cosa. 
Chiaramente questo è un Pensiero inconscio, ma lo vivono 
in Modo reale davanti ad ogni Situazione da risolvere. 
Il Rimandare è automatico perché, in loro, si è instaurato 
questo Tipo di Meccanismo. 
Il Consiglio finale è ancora e sempre solo uno: 
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affidarsi al proprio Istinto. 
 

RISONANZA 
 

Tutto quello che ci circonda è Energia, con varie frequenze. 
Noi siamo Energia e siamo composti da tante frequenze che 
interagiscono con l’Ambiente attorno a noi. 
Entrare in Risonanza è un Automatismo che avviene a 
Livello inconscio. 
La Mente non può decidere di entrare in Risonanza. 
Non tutte le frequenze entrano in Risonanza: solo quelle che 
sono sulla stessa lunghezza vibratoria. 
Attrarre una frequenza significa attrarre qualcosa di “simile” 
a ciò che già abbiamo. 
Perché accade questo? 
Quale Scopo ha la Risonanza? 
Il primo Punto da tenere presente è che la Risonanza è una 
Forza cosmica e risponde alle Leggi della Cosmicità, non 
della Terrenità. 
Come seconda Considerazione è essenziale sapere che le 
Forze cosmiche sono perfette come la Logica cosmica a cui 
fanno Riferimento. 
Terzo Punto da considerare è che nel Testo viene affrontato 
il Tema della Risonanza in Modo semplice e accessibile a 
tutti per agevolare un Percorso evolutivo che ognuno deve 
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percorrere fino al Raggiungimento dell’Armonia 
vibrazionale. 
Sapendo che la Risonanza si attiva autonomamente, senza 
l’Intervento o la Forzatura della Mente, cerchiamo di capire 
come avviene. 
Partiamo dalla Situazione più semplice: il nostro Pensiero. 
Quando pensiamo emettiamo frequenze e vibrazioni che 
attirano per Risonanza, frequenze e vibrazioni simili. 
È automatico: se penso in Termini positivi attirerò nella mia 
Vita, Eventi e Persone positive. 
Analogamente se penso in negativo. 
L’Importanza della Polarità del Pensiero è fondamentale. 
Dobbiamo convincerci che la Vita è Amore e che noi siamo 
la Vita, il Tutto. 
Con queste Certezze la nostra Polarità non può che essere 
positiva. 
Noi, Vita, che Interesse abbiamo ad andare contro noi stessi? 
Noi, Vita e Amore non ci meritiamo forse il meglio? 
Non sono Affermazioni filosofiche, ma semplicemente la 
Realtà che spesso dimentichiamo. 
Dimenticandola cadiamo nella Trappola del Pessimismo, del 
Vittimismo, del Negativo. 
Merita la nostra Attenzione anche un altro Fatto: la 
Risonanza con i Luoghi. 
Entrare in Risonanza con i Luoghi è una Modalità comune a 
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molti Individui. 
Si “sente” se un Posto è a noi favorevole o no. E se ci porta 
Pace o se ci agita. 
Spessissimo la Risonanza è così accentuata che abbiamo 
perfino Ricordi, Visioni e Sensazioni di Vite parallele. 
Un ulteriore Punto da considerare è la Differenza esistente 
tra la Risonanza Cosmica e l’azione dei Neuroni Specchio. 
Che Differenza c’è fra la Risonanza cosmica e i Neuroni 
Specchio studiati dalla Scienza? 
La Risonanza è “manovrata” dall’Energia, mentre i Neuroni 
Specchio rispondono alla Parte terrena dell’Individuo. 
Mentre la Risonanza non è controllabile dalla Parte mentale, 
i Neuroni ne sono Parte integrante. 
Il Consiglio fondamentale che vi viene porto è il seguente: 
non entrate in Risonanza con l’Invidia, la Gelosia ecc., che 
avvertite nei vostri Confronti da Parte di altri. 
Chi è geloso o invidioso di voi avrà i suoi Motivi per esserlo, 
ma questo non può impedirvi di vivere serenamente. 
Se entrate in Risonanza con il Pensiero che l’altro esprime 
nei vostri Confronti, ad esempio con la sua Gelosia o la sua 
Invidia, siete sulla stessa Lunghezza d’Onda vibrazionale di 
chi emette le frequenze negative e ne assorbirete la 
Negatività. 
Se accettate di essere Oggetto di Invidie o Gelosie, ma 
sapete di non aver fatto Nulla per suscitarle, tutta la 



76 
 

frequenza negativa a voi diretta si fermerà senza “colpirvi”, 
perché non essendoci una Risonanza, voi vibrerete su 
un’altra frequenza, diversa dalla Gelosia o dall’Invidia. 
Tuttavia esistono anche Risonanze legate a Memorie 
animiche che sono difficili da gestire perché “scattano” 
improvvisamente quando l’Energia “decide” che è arrivato 
il Momento di armonizzare una frequenza disarmonica. 
Gli Individui coinvolti nella Memoria quasi sempre non 
capiscono la Motivazione che li mette in Risonanza l’uno 
con l’altro. Sarà la Vita a far comprendere il Motivo 
fornendo Segni e Circostanze che renderanno chiaro 
l’Evento. 
Saggio comportamento è non rifiutare nulla di quel che la 
Vita ci veicola, anche se a volte stentiamo a capirlo: non 
dobbiamo dubitare che il Momento della Chiarezza arriverà. 
La Risonanza infatti non può essere rifiutata, perché 
“scatta” automaticamente. Si può invece imparare a gestirla 
e soprattutto a capirla. 
Partendo dalla Realtà che il Caso non esiste, è chiarissimo 
che tutto ciò che attiriamo nella nostra Vita e tutto quello che 
“risuona” con noi, ha qualcosa da insegnarci. 
Sforziamoci di capire in fretta ciò che l’Evento o la Persona 
vogliono insegnarci ed anche la Sofferenza, spesso legata 
all’Evento, sparirà. 
Abbiamo già riflettuto sulla nostra Condizione di esseri 
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energetici e siamo consci che moltissime vibrazioni e 
frequenze ci permeano e mutano continuamente. 
Alla Luce di questo è chiarissimo che la Risonanza non è 
controllabile e che ogni nostra vibrazione-frequenza trova il 
Corrispettivo per attivarsi.  
Tuttavia c’è ancora un Punto che chiama a una Riflessione: 
le vibrazioni-frequenze mutano incessante-mente e questo 
mutare è in stretta Relazione con i nostri Pensieri e 
soprattutto con il nostro “sentire”. 
Ecco che imparando a gestire la Risonanza, possiamo anche 
controllare i Pensieri e il “sentire”. 
Quando nella Vita ci accade di essere circondati solo da 
Persone problematiche, negative, che sono oberate di 
Problemi, a detta loro insolubili, dobbiamo riflettere sul 
perché le abbiamo attirate. 
Ci stanno facendo da Specchio? 
Sentiamo Risonanza con loro? 
Se la Risposta è affermativa è chiaro che anche noi siamo 
negativi. 
Se la nostra Reazione a questa Risonanza è di Fastidio e di 
Disagio, dobbiamo prenderne le Distanze. 
Dobbiamo fortificare la nostra Parte positiva così da non 
permettere la Risonanza con la Parte negativa dell’altro. 
Non è Egoismo questo, ma solo Saggezza. 
Se, per Risonanza, facciamo nostre le Problematiche 
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dell’altro, non le possiamo risolvere e ci indeboliamo. 
Perché affermo che non si possono risolvere? 
Perché siamo sulla Via negativa dove non vi è Risoluzione, 
ma solo Problemi. 
La Risonanza fra Individui positivi e affini è quanto di più 
gratificante l’essere umano possa provare. 
Si avverte un Senso di Serenità, di Armonia, di Gioia. 
Mettiamo il Focus sempre su noi stessi per mantenerci 
integri e dare il Meglio di noi. 
Vibreremo “alto” e la Vita sarà una Avventura meravigliosa. 
 

RIFLESSIONE 
 

Questo Testo non è leggero o superficiale, ma può aiutarvi 
a vivere con Leggerezza, se riuscite ad assimilare la Logica 
cosmica. 
Tutti i Capitoli sono scritti con un unico Scopo: aiutarvi ad 
abbandonare la Logica terrena e della Società, per vivere in 
Conformità alla Logica cosmica. 
“Sentirsi” Energia comporta, all’Inizio, uno Sforzo, poi 
diviene un naturale modo di essere. 
Quel che può aiutarvi maggiormente è non giudicare. 
Non siete in Grado di emettere Giudizi sull’Operato altrui. 
Vi ho evidenziato quanto la Parte animica abbia Importan-
za nel vostro Percorso di Vita e questa Parte animica 
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risponde alla Logica cosmica. 
Voi giudicate con la Logica terrena e questo vi pone ai 
Margini dell’Evoluzione che “progredisce” solo su 
Sollecitazione energetica e non mentale. 
Non preoccupatevi se non avete comprese tutti i Concetti  
espressi, c’è un Filo che li lega e che porta ad una unica 
Conclusione: 

voi siete il Tutto 
voi siete divini 
voi siete la Vita 

la Vita è AMORE. 
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